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SEZIONE I

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 11 agosto 2020, n. 85/R

Autorizzazione e accreditamento delle struttu-
re sanitarie. Modifi che al regolamento di attuazione 
della legge regionale 5 agosto 2009, n. 51, approvato
con decreto del Presidente della Giunta regionale 17
novembre 2016, n. 79.

La Giunta regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

emana

il seguente regolamento:

SOMMARIO

Preambolo

Art. 1 - Modifi che al preambolo del d.p.g.r. 79/R/2016
Art. 2 - Oggetto. Modifi che all’articolo 1 del d.p.g.r. 

79/R/2016
Art. 3 - Modalità di individuazione dei processi assi-

stenziali. Modifi che all’articolo 3 del d.p.g.r. 79/R/2016
Art. 4 - Requisiti per l’esercizio delle attività sanitarie 

da parte delle strutture pubbliche e private. Sostituzione
dell’articolo 4 del d.p.g.r. 79/R/2016

Art. 5 - Adempimento a carico delle strutture sanitarie
private. Modifi che all’articolo 7 del d.p.g.r. 79/R/2016

Art. 6 - Compiti del direttore sanitario o tecnico.
Modifi che all’articolo 8 del d.p.g.r. 79/R/2016

Art. 7 - Impegno orario ed incompatibilità del diretto-
re sanitario o tecnico. Modifi che all’articolo 9 del d.p.g.r. 
79/R/2016

Art. 8 - Studi professionali e società tra professionisti. 
Modifi che alla rubrica del Capo III del d.p.g.r. 79/R/2016

Art. 9 - Ambito di applicazione. Modifi che all’artico-
lo 12 del d.p.g.r. 79/R/2016

Art. 10 - Studi medici che erogano prestazioni di
chirurgia. Abrogazione dell’articolo 13 del d.p.g.r. 
79/R/2016

Art. 11 - Studi medici che erogano prestazioni di
endoscopia. Abrogazione dell’articolo 14 del d.p.g.r. 
79/R/2016

Art. 12 - Studi odontoiatrici. Abrogazione dell’artico-
lo 15 del d.p.g.r. 79/R/2016

Art. 13 - Studi associati di altre professioni sanitarie e
società tra professionisti. Inserimento dell’articolo 15 bis 
nel d.p.g.r. 79/R/2016

Art. 14 - Criteri per la defi nizione delle procedure te-
rapeutiche e diagnostiche di minore invasività o minor 

rischio per l’utente. Modifi che alla rubrica della sezione 
III del Capo III del d.p.g.r. 79/R/2016

Art. 15 - Criteri per la distinzione delle prestazioni
invasive o di minore invasività. Sostituzione dell’articolo 
16 del d.p.g.r. 79/R/2016

Art. 16 - Elenco delle prestazioni di minore invasi-
vità. Abrogazione dell’articolo 17 del d.p.g.r. 79/R/2016

Art. 17 - Individuazione e relativa invasività delle 
prestazioni diagnostiche e terapeutiche ambulatoriali.
Inserimento dell’articolo 17 bis nel d.p.g.r. 79/R/2016

Art. 18 - Studi professionali soggetti ad autorizzazio-
ne. Modifi che all’articolo 18 del d.p.g.r. 79/R/2016

Art. 19 - Studi professionali soggetti a segnalazione
certifi cata di inizio attività. Sostituzione dell’articolo 19 
del d.p.g.r. 79/R/2016

Art. 20 - Attività libera. Abrogazione dell’articolo 20 
del d.p.g.r. 79/R/2016

Art. 21 - Adempimenti a carico del titolare dello stu-
dio professionale. Modifi che all’articolo 23 del d.p.g.r. 
79/R/2016

Art. 22 - Costituzione di nuovi processi assistenziali.
Modifi che all’articolo 24 del d.p.g.r. 79/R/2016

Art. 23 - Requisiti per l’accreditamento delle strutture 
sanitarie pubbliche e private. Modifi che all’articolo 26 
del d.p.g.r. 79/R/2016

Art. 24 - Modalità e procedure di rilascio dell’ac-
creditamento istituzionale. Modifi che all’articolo 27 del 
d.p.g.r. 79/R/2016

Art. 25 - Criteri di scelta del gruppo tecnico regio-
nale di valutazione. Modifi che all’articolo 30 del d.p.g.r. 
79/R/2016

Art. 26 - Modalità di funzionamento dei gruppi tec-
nici regionali. Sostituzione dell’articolo 31 del d.p.g.r. 
79/R/2016

Art. 27 - Attestazione dei requisiti di esercizio e
di accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche.
Abrogazione dell’articolo 33 del d.p.g.r. 79/R/2016

Art. 28 - Attestazione dei requisiti di accreditamento
delle strutture sanitarie private. Abrogazione dell’artico-
lo 34 del d.p.g.r. 79/R/2016

Art. 29 - Validità degli accreditamenti rilasciati. 
Abrogazione dell’articolo 35 del d.p.g.r. 79/R/2016

Art. 30 - Adeguamento ai requisiti. Abrogazione
dell’articolo 36 del d.p.g.r. 79/R/2016

Art. 31 - Adeguamento ai requisiti. Inserimento
dell’articolo 36 bis nel d.p.g.r. 79/R/2016

Art. 32 - Termine per la costituzione del gruppo di ve-
rifi ca. Abrogazione dell’articolo 37 del d.p.g.r. 79/R/2016

Art. 33 - Termine per la defi nizione dei requisiti di 
qualità, i correlati indicatori di valutazione e le moda-
lità di attribuzione dell’accreditamento di eccellenza. 
Abrogazione dell’articolo 38 del d.p.g.r. 79/R/2016

Art. 34 - Requisiti per l’autorizzazione delle strut-
ture sanitarie. Sostituzione dell’allegato A del d.p.g.r. 
79/R/2016
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Art. 35 - Requisiti bivalenti. Sostituzione dell’allega-
to B del d.p.g.r. 79/R/2016

Art. 36 - Studi soggetti a segnalazione certifi cata di 
inizio attività. Sostituzione dell’allegato C del d.p.g.r. 
79/R/2016

PREAMBOLO

Visto l’articolo 117, comma sesto della Costituzione;

Visto l’articolo 42 dello Statuto;

Vista la legge regionale 5 agosto 2009, n. 51 (Norme
in materia di qualità e sicurezza delle strutture sanitarie: 
procedure e requisiti autorizzativi di esercizio e sistemi
di accreditamento);

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale
17 novembre 2016, n. 79/R (Regolamento di attuazio-
ne Legge 5 agosto 2009, n. 51 “Norme in in materia di 
autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie:
procedure e requisiti organizzativi di esercizio e sistemi
di accreditamento” in materia di autorizzazione e accre-
ditamento delle strutture sanitarie);

Visto il parere del comitato di direzione espresso nel-
la seduta del 28 maggio 2020;

Visto il parere della competente struttura di cui all’ar-
ticolo 17, comma 4 del regolamento interno della Giunta
regionale 19 luglio 2016, n. 5;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 27 lu-
glio 2020, n. 1004;

Considerato quanto segue:
1. Al fi ne di tenere conto dell’esperienza maturata ne-

gli anni di applicazione del regolamento, approvato con
d.p.g.r. 79/R/2016, in materia di autorizzazione e accre-
ditamento delle strutture sanitarie, è necessario apportare 
alcune modifi che al regolamento stesso, anche a seguito 
di alcune criticità di natura applicativa evidenziate dalle 
strutture sanitarie e dal gruppo tecnico regionale di ve-
rifi ca;

2. In attuazione della deliberazione di Giunta regio-
nale del 10 settembre 2018, n. 1001, con la quale è stata 
recepita l’intesa Stato - Regioni sulle scienze omiche si 
è reso necessario prevedere da parte delle strutture sani-
tarie, che erogano o intendono erogare prestazioni di ge-
netica medica, la comunicazione delle tipologie di test o
le eventuali variazioni al fi ne di consentire l’espressione 
del parere da parte del tavolo tecnico regionale costituito
con la citata delibera;

3. E’ necessario, a fronte delle modifi che legislative 
intervenute in ambito nazionale, introdurre all’interno 
del sistema di autorizzazione e accreditamento toscano

gli studi associati di altre professioni sanitarie e le società 
tra professionisti;

4. Si è proceduto all’abrogazione dell’articolo 20, che 
disciplina l’attività libera degli studi medici ed odontoia-
trici che eff ettuano solo visite o diagnostica strumentale 
non invasiva, allo scopo di consentire al sistema un mag-
giore controllo sia da parte regionale che da parte degli
ordini professionali a tutela della salute pubblica, sia per
mappare l’attività sanitaria esercitata in Toscana;

5. E’ necessario individuare un unico documento 
regionale quale il “Catalogo regionale”, di cui alla de-
liberazione della Giunta regionale del 29 luglio 2013, n.
638, come strumento di identifi cazione delle prestazioni 
specialistiche ambulatoriali che ha l’ulteriore valenza di 
creare un linguaggio comune tra gli erogatori pubblici e
privati;

6. In coerenza con i principi del miglioramento con-
tinuo che richiedono l’individuazione in progresso di 
obbiettivi per conseguire risultati migliori, l’accredita-
mento istituzionale è rilasciato alle strutture sanitarie che 
raggiungono il 70 per cento, quale punteggio medio, del
punteggio attribuito ai requisiti organizzativi di livello
aziendale e ai requisiti dei diversi processi assistenziali;

7. Si apportano, infi ne, alcune modifi che ai requisiti 
di autorizzazione al fi ne di renderli più attinenti alle pe-
culiarità delle strutture sanitarie.

Si approva il presente regolamento

Art. 1
Modifi che al preambolo del d.p.g.r. 79/R/2016

1. Il punto 10 del preambolo del decreto del Presidente
della Giunta regionale 17 novembre 2016, n. 79/R
(Regolamento di attuazione Legge 5 agosto 2009, n. 51
“Norme in in materia di autorizzazione e accreditamento 
delle strutture sanitarie: procedure e requisiti organizzati-
vi di esercizio e sistemi di accreditamento” in materia di 
autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie)
è sostituito dal seguente:

“10. in coerenza con i principi del miglioramento 
continuo che richiedono l’individuazione in progresso 
di obiettivi per conseguire risultati migliori, l’accredita-
mento istituzionale è rilasciato alle strutture sanitarie che 
raggiungono il 70 per cento, quale punteggio medio, del
punteggio attribuito ai requisiti organizzativi di livello
aziendale e ai requisiti dei diversi processi assistenziali;
per i processi clinico assistenziali interaziendali, quali ad
esempio le reti tempo dipendenti, la valutazione è riferita 
all’intero percorso.”.

Art. 2
Oggetto. Modifi che all’articolo 1 del d.p.g.r. 79/R/2016

1. La lettera j) del comma 1 dell’articolo 1 del d.p.g.r. 
del 79/R/2016 è abrogata.
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Art. 3
Modalità di individuazione dei processi assistenziali. 

Modifi che all’articolo 3 del d.p.g.r. 79/R/2016

1. Il comma 3 dell’articolo 3 del d.p.g.r. 79/R/2016 è 
sostituito dal seguente:

“3. Le strutture sanitarie defi niscono l’elenco delle 
unità organizzative, di linea e di supporto, che concorro-
no al processo ed al relativo sottoprocesso e che sono in-
teressate dai requisiti; tutte le unità organizzative parteci-
pano ad almeno un processo o ad un suo sottoprocesso.”.

Art. 4
Requisiti per l’esercizio delle attività sanitarie da parte 

delle strutture pubbliche e private.
Sostituzione dell’articolo 4 del d.p.g.r. 79/R/2016

1. L’articolo 4 del d.p.g.r. 79/R/2016 è sostituito dal 
seguente:

“Art. 4
Requisiti per l’esercizio delle attività sanitarie da parte 

delle strutture pubbliche e private.

1. Le strutture pubbliche e private che erogano le atti-
vità sanitarie nelle tipologie di cui all’articolo 1, comma 
1, lettera a) della l.r. 51/09, comprese le sedi di partenza
per quelle che erogano assistenza a domicilio del pazien-
te, sono tenute al rispetto dei requisiti strutturali, impian-
tistici e organizzativi di cui all’allegato A al presente re-
golamento.”.

Art. 5
Adempimento a carico delle strutture sanitarie private.

Modifi che all’articolo 7 del d.p.g.r. 79/R/2016

1. La lettera c) del comma 1 dell’articolo 7 del d.p.g.r. 
79/R/2016 è sostituita dalla seguente:

“c) le sostituzioni e le integrazioni del personale me-
dico e non medico, operante nella struttura, con l’indica-
zione del contratto collettivo di lavoro applicato;”.

2. La lettera e) del comma 1 dell’articolo 7 del d.p.g.r. 
79/R/2016 è sostituita dalla seguente:

“e) tutte le variazioni e trasformazioni intervenute 
nella natura giuridica della società che comportano un 
subentro;”.

3. Dopo la lettera i) del comma 1 dell’articolo 7 del 
d.p.g.r. 79/R/2016 è inserita la seguente:

“i bis) le variazioni per le tipologie di test genetici che 
la struttura intende erogare;”.

4. Dopo la lettera i bis) del comma 1 dell’articolo 7 
del d.p.g.r. 79/R/2016 è aggiunta la seguente:

“i ter) l’orario di apertura della struttura.”.

5. Dopo la lettera b) del comma 2 dell’articolo 7 del 
d.p.g.r. 79/R/2016 è aggiunta la seguente:

“b bis) trasmettere il contratto di lavoro del direttore 
sanitario.”.

Art. 6
Compiti del direttore sanitario o tecnico. Modifi che 

all’articolo 8 del d.p.g.r. 79/R/2016

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 8 del d.p.g.r. 
79/R/2016 è inserito il seguente:

“1 bis) Per attività di cui all’articolo 11, comma 2 del-
la l.r. 51/09 si intende l’aver svolto attività formalmente 
documentata, per almeno cinque anni con diretta attribu-
zione di responsabilità delle risorse umane e strumentali. 
Tale attività può concretizzarsi nell’aver svolto attività di 
direttore sanitario, vice direttore sanitario con delega di-
retta, anche temporanea, direttore di presidio ospedalie-
ro e direttore di una struttura semplice o complessa con
funzioni di gestione e organizzazione tecnico sanitaria.”.

2. Dopo il comma 4 dell’articolo 8 del d.p.g.r. 
79/R/2016 è inserito il seguente:

“4 bis) le strutture sanitarie polispecialistiche qualora 
sussista un ambulatorio odontoiatrico ove il direttore sa-
nitario non sia dotato dei requisiti richiesti per l’esercizio 
della attività di odontoiatria devono dotarsi di un diretto-
re sanitario che sia in possesso dei requisiti previsti dalla
normativa vigente; il direttore sanitario svolge la propria
funzione in una sola struttura.”.

Art. 7
Impegno orario ed incompatibilità del direttore sanitario 
o tecnico. Modifi che all’articolo 9 del d.p.g.r. 79/R/2016

1. La lettera b) del comma 1 dell’articolo 9 del d.p.g.r. 
79/R/2016 è sostituita dalla seguente:

“b) l’impegno orario del direttore sanitario o tecnico 
presso le strutture sanitarie private ambulatoriali è ga-
rantita in base al volume dell’attività svolta e comunque 
per almeno il 30 per cento delle ore di attività assicurate 
complessivamente dalla struttura, anche su più sedi, e per 
almeno il 50 per cento per le altre, quali la chirurgia am-
bulatoriale e l’odontoiatria;”

2. Dopo il comma 3 dell’articolo 9 del d.p.g.r. 
79/R/2016 è inserito il seguente:

“3 bis. Durante l’orario riservato all’attività di dire-
zione sanitaria, il direttore sanitario non può svolgere al-
tra attività professionale all’interno della struttura.”.

Art. 8
Studi professionali e società tra professionisti. 
Modifi che alla rubrica del Capo III del d.p.g.r. 

79/R/2016
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1. La rubrica del Capo III del d.p.g.r. 79/R/2016 è so-
stituita dalla seguente:

“Studi professionali medici odontoiatrici e di altre 
professioni sanitarie e società tra professionisti ”.

Art. 9
Ambito di applicazione.

Modifi che all’articolo 12 del d.p.g.r. 79/R/2016

1. Il comma 1 dell’articolo 12 del d.p.g.r. 79/R/2016 è 
sostituito dal seguente:

“1. Le disposizioni del presente capo non si applicano 
agli studi dei medici di medicina generale e dei medi-
ci pediatri di libera scelta, convenzionati per l’esercizio 
dell’assistenza primaria, eccetto quando siano ricompresi 
nella fattispecie di cui al comma 1 ter o siano allocati in
strutture che richiedono autorizzazione e accreditamen-
to.”.

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 12 del d.p.g.r. 
79/R/2016 è inserito il seguente:

“1 bis) le disposizioni del presente capo si applicano 
a tutti gli studi medici professionali, agli studi associati
di altre professioni sanitarie e alle società tra professio-
nisti.”.

3. Dopo il comma 1 bis dell’articolo 12 del d.p.g.r. 
79/R/2016 è aggiunto il seguente:

“1 ter) gli studi singoli dei medici di medicina genera-
le e dei pediatri di libera scelta rispettano quanto disposto
dall’accordo collettivo nazionale in relazione ai requisiti 
minimi; nell’esercizio delle funzioni di controllo il di-
partimento delle cure primarie dell’azienda sanitaria può, 
laddove ne ravvisi la necessità, avvalersi delle competen-
ze del gruppo tecnico regionale di verifi ca di cui all’arti-
colo 40 ter della l.r. 51/2009.”.

Art. 10
Studi medici che erogano prestazioni di chirurgia.

Abrogazione dell’articolo 13 del d.p.g.r. 79/R/2016

1. L’articolo 13 (Studi medici che erogano prestazioni 
di chirurgia) del d.p.g.r. 79/R/2016 è abrogato.

Art. 11
Studi medici che erogano prestazioni di endoscopia.
Abrogazione dell’articolo 14 del d.p.g.r. 79/R/2016

1. L’articolo 14 (Studi medici che erogano prestazioni 
di endoscopia) del d.p.g.r. 79/R/2016 è abrogato.

Art. 12
Studi odontoiatrici. Abrogazione dell’articolo 15 

del d.p.g.r. 79/R/2016

1. L’articolo 15 (Studi odontoiatrici) del d.p.g.r.
79/R/2016 è abrogato.

Art. 13
Studi associati di altre professioni sanitarie e società 
tra professionisti. Inserimento dell’articolo 15 bis nel 

d.p.g.r. 79/R/2016

1. Dopo l’articolo 15 del d.p.g.r. 79/R/2016 è inserito 
il seguente:

“Art. 15 bis
Studi associati di altre professioni sanitarie

e società tra professionisti.
(articolo 17 della l.r. 51/2009)

1. Ai fi ni del presente regolamento sono soggetti a se-
gnalazione certifi cata di inizio attività gli studi associati 
di altre professioni sanitarie e le società tra professionisti 
che non richiedono, ai sensi delle disposizioni di cui al
Capo IV della l.r.. 51/2009, l’accreditamento istituziona-
le.

2. Sono, invece, soggetti ad autorizzazione gli studi
associati di altre professioni sanitarie e le società tra pro-
fessionisti che richiederanno, ai sensi delle disposizioni
di cui al Capo IV della l.r. 51/2009, l’accreditamento isti-
tuzionale.”.

Art. 14
Criteri per la defi nizione delle procedure terapeutiche 
e diagnostiche di minore invasività o minor rischio per 

l’utente. Modifi che alla rubrica della sezione III del 
Capo III del d.p.g.r. 79/R/2016

1. La rubrica della sezione III del Capo III del d.p.g.r.
79/R/2016 è sostituita dalla seguente:

“Criteri per la defi nizione delle procedure terapeuti-
che e diagnostiche di minore invasività o minor rischio 
per l’utente”.

Art. 15
Criteri per la distinzione delle prestazioni invasive o
di minore invasività. Sostituzione dell’articolo 16 del 

d.p.g.r. 79/R/2016

1. L’articolo 16 del d.p.g.r. 79/R/2016 è sostituito dal 
seguente:

“Art. 16
Criteri per la distinzione delle prestazioni invasive

e di minore invasività

1. Sono da considerare a minore invasività le proce-
dure diagnostiche e terapeutiche invasive che soddisfano
tutti i criteri di seguito indicati:

a) non apertura delle sierose;
b) rischio statisticamente trascurabile di complicazio-

ni infettive tali da prevedere un basso rischio di ricovero
ospedaliero;

c) rischio statisticamente trascurabile di complicazio-
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ni immediate tali da prevedere un basso rischio di rico-
vero ospedaliero.

2. Sono invasive tutte le procedure diagnostiche e te-
rapeutiche considerate non a minore invasività.”.

Art. 16
Elenco delle prestazioni di minore invasività. 

Abrogazione dell’articolo 17 del d.p.g.r. 79/R/2016

1. L’articolo 17 (Elenco delle prestazioni di minore 
invasività) del d.p.g.r. 79/R/2016 è abrogato.

Art. 17
Individuazione e relativa invasività delle prestazioni 

diagnostiche e terapeutiche ambulatoriali. Inserimento
dell’articolo 17 bis nel d.p.g.r. 79/R/2016

1. Dopo l’articolo 17 del d.p.g.r. 79/R/2016 è inserito 
il seguente:

“Art. 17 bis
Individuazione e relativa invasività delle prestazioni 

diagnostiche e terapeutiche ambulatoriali
(articoli 17 e 19 della l.r. 51/2009)

1. Le prestazioni diagnostiche e terapeutiche ambu-
latoriali erogate presso le strutture sanitarie, pubbliche e
private, gli studi soggetti ad autorizzazione o SCIA sono
riconducibili alle seguenti categorie:

a) le prestazioni diagnostiche e terapeutiche erogabili
esclusivamente in strutture sanitarie ospedaliere o terri-
toriali, pubbliche e private, di cui all’articolo 3 della l.r. 
51/2009, che sono sottoposte ad autorizzazione all’eser-
cizio in relazione al possesso dei requisiti specifi ci pre-
visti.

Rientrano in questa tipologia tutte le prestazioni am-
bulatoriali, ivi comprese quelle indicate con le lettere H,
R nel Catalogo regionale delle prestazioni di cui alla de-
liberazione della Giunta regionale del 29 luglio 2013, n.
638 oltre a tutte le altre tipologie di prestazioni ivi conte-
nute laddove erogate all’interno di una articolazione or-
ganizzativa (unità locale) complessa con le caratteristiche 
di struttura così come defi nita dalla normativa regionale;

b) le prestazioni diagnostiche e terapeutiche di parti-
colare complessità o che comportano un rischio per la si-
curezza del paziente sono erogabili anche presso gli studi
che sono sottoposti ad autorizzazione all’esercizio di cui 
all’articolo 17 della l.r. 51/2009.

Rientrano in questa tipologia tutte le prestazioni am-
bulatoriali escluse quelle indicate con lettera H, R nel
Catalogo regionale di cui alla d.g.r. 638/2013;

c) le prestazioni diagnostiche e terapeutiche a minore
invasività che normalmente non comportano rischio per 
la sicurezza del paziente sono erogabili anche presso gli
studi di cui all’articolo 19 della l.r. 51/2009 che sono sot-
toposti a SCIA.

Rientrano in questa tipologia tutte le prestazioni am-
bulatoriali indicate con la lettera M nel Catalogo regio-
nale delle prestazioni di cui alla d.g.r. 638/2013 e nei re-
lativi allegati.”.

Art. 18
Studi professionali soggetti ad autorizzazione.

Modifi che all’articolo 18 del d.p.g.r. 79/R/2016

1. Il comma 1 dell’articolo 18 del d.p.g.r. 79/R/2016 è 
sostituito dal seguente:

“1. Sono soggetti ad autorizzazione tutti gli studi 
medici ed odontoiatrici che erogano le prestazioni di cui
all’articolo 17 bis, comma 1, lettera b), nonché procedure 
di diagnostica strumentale invasiva non complementare
all’attività clinica con refertazione per terzi.”.

Art. 19
Studi professionali soggetti a segnalazione certifi cata di 
inizio attività. Sostituzione dell’articolo 19 del d.p.g.r. 

79/R/2016

1. L’articolo 19 del d.p.g.r. 79/R/2016 è sostituito dal 
seguente:

“Art. 19
Studi professionali soggetti a segnalazione certifi cata di 

inizio attività

1. Sono soggetti a segnalazione certifi cata di inizio 
attività tutti gli studi medici ed odontoiatrici che eroga-
no prestazioni diagnostiche e terapeutiche a minore in-
vasività che normalmente non comportano rischio per la 
sicurezza del paziente individuate con la lettera M nel
Catalogo regionale delle prestazioni e nei relativi allegati
di cui alla d.g.r. 638/2013.

2. Sono altresì soggetti a segnalazione certifi cata di 
inizio attività gli studi medici che erogano anche visite 
o diagnostica strumentale non invasiva complementare
all’attività clinica senza refertazione per terzi.”.

Art. 20
Attività libera. Abrogazione dell’articolo 20 del d.p.g.r. 

79/R/2016

1. L’articolo 20 (Attività libera) del d.p.g.r. 79/R/2016 
è abrogato.

Art. 21
Adempimenti a carico del titolare dello studio professio-

nale. Modifi che all’articolo 23 del d.p.g.r. 79/R/2016

1. Il comma 3 dell’articolo 23 del d.p.g.r. 79/R/2016 è 
sostituito dal seguente:

“3. Gli studi associati medici, di altre professioni sa-
nitarie e le società tra professionisti, oltre a quanto pre-
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visto ai commi 1 e 2, comunicano tempestivamente al
comune ogni variazione intervenuta nella composizione
dell’associazione o della società.”.

Art. 22
Costituzione di nuovi processi assistenziali. Modifi che 

all’articolo 24 del d.p.g.r. 79/R/2016

1. Il comma 2 dell’articolo 24 del d.p.g.r. 79/R/2016 è 
sostituito dal seguente:

“2. Le strutture sanitarie pubbliche richiedono, altre-
sì, la conferma dell’accreditamento istituzionale nei casi 
di modifi ca dei processi.”.

Art. 23
Requisiti per l’accreditamento delle strutture sanitarie 

pubbliche e private. Modifi che all’articolo 26 del d.p.g.r. 
79/R/2016

1. Il comma 2 dell’articolo 26 del d.p.g.r. 79/R/2016 è 
sostituito dal seguente:

“2. L’accreditamento istituzionale è rilasciato alle 
strutture sanitarie che raggiungono almeno il 70 per cen-
to, quale punteggio medio, del punteggio attribuito ai re-
quisiti organizzativi di livello aziendale e ai requisiti dei
diversi processi assistenziali.”.

Art. 24
Modalità e procedure di rilascio dell’accreditamen-
to istituzionale. Modifi che all’articolo 27 del d.p.g.r. 

79/R/2016

1. Il comma 3 dell’articolo 27 del d.p.g.r. 79/R/2016 è 
sostituito dal seguente:

“3. Le strutture sanitarie di nuova istituzione, all’atto 
di presentazione della domanda di cui al comma 1, atte-
stano i requisiti organizzativi di livello aziendale mentre
i requisiti di processo, comuni e specifi ci, sono attestati 
trascorsi almeno sei mesi dall’inizio dell’attività.”.

2. Dopo il comma 4 dell’articolo 27 del d.p.g.r. 
79/R/2016 è inserito il seguente:

“4 bis. Nei casi di attivazione di nuovi processi la 
Giunta regionale provvede, entro trenta giorni dalla pre-
sentazione dell’attestazione del mantenimento dei re-
quisiti organizzativi di livello aziendale, a rilasciare un
accreditamento che è perfezionato, a pena di decaden-
za, entro il termine massimo di dodici mesi dall’inizio 
dell’attività, tramite presentazione dell’attestazione dei 
requisiti di processo; per l’attivazione delle nuove attività 
è facoltà della struttura presentare una nuova attestazio-
ne dei requisti di processo nei termini di cui al comma
3 o attestarne l’invarianza. In quest’ultima fattispecie la 
Giunta regionale procede alla conferma dell’accredita-
mento istituzionale nelle modalità di cui al comma 2.”.

Art. 25
Criteri di scelta del gruppo tecnico regionale di valuta-
zione. Modifi che all’articolo 30 del d.p.g.r. 79/R/2016

1. Al comma 1 dell’articolo 30 del d.p.g.r. 79/R/2016 
le parole “non superiore a venticinque” sono sostituite 
dalle seguenti: “non superiore a cinquanta”.

Art. 26
Modalità di funzionamento dei gruppi tecnici regionali. 

Sostituzione dell’articolo 31 del d.p.g.r. 79/R/2016

1. L’articolo 31 del d.p.g.r. 79/R/2016 è sostituito dal 
seguente:

“Art.31
Modalità di funzionamento dei gruppi tecnici regionali 

(articolo 40 ter ed articolo 42 della l.r. 51/2009 )

1. I gruppi tecnici regionali eff ettuano le visite pre-
viste dall’articolo 40 ter, comma 5 e 42, comma 5 della 
l.r. 51/2009 e sono organizzati in team in relazione alla
tipologia di struttura oggetto di verifi ca.

2. I coordinatori dei gruppi tecnici regionali prov-
vedono alla costituzione dei team di verifi ca secondo le 
disposizioni indicate dal competente settore della Giunta
regionale.

3. In caso di assenza del coordinatore superiore a
trenta giorni consecutivi, i gruppi tecnici regionali prov-
vedono alla sua temporanea sostituzione.”.

Art. 27
Attestazione dei requisiti di esercizio e di accredita-

mento delle strutture sanitarie pubbliche. Abrogazione
dell’articolo 33 del d.p.g.r. 79/R/2016

1. L’articolo 33 (Attestazione dei requisiti di esercizio 
e di accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche)
del d.p.g.r. 79/R/2016 è abrogato.

Art. 28
Attestazione dei requisiti di accreditamento delle strut-
ture sanitarie private. Abrogazione dell’articolo 34 del 

d.p.g.r. 79/R/2016

1. L’articolo 34 (Attestazione dei requisiti di accre-
ditamento delle strutture sanitarie private) del d.p.g.r.
79/R/2016 è abrogato.

Art. 29
Validità degli accreditamenti rilasciati. Abrogazione 

dell’articolo 35 del d.p.g.r. 79/R/2016

1. L’articolo 35 (Validità degli accreditamenti rila-
sciati) del d.p.g.r. 79/R/2016 è abrogato.
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Art. 30
Adeguamento ai requisiti. Abrogazione dell’articolo 36 

del d.p.g.r. 79/R/2016

1. L’articolo 36 (Adeguamento ai requisiti) del d.p.g.r. 
79/R/2016 è abrogato.

Art. 31
Adeguamento ai requisiti. Inserimento dell’articolo 36 

bis nel d.p.g.r. 79/R/2016

1. Dopo l’articolo 36 del d.p.g.r. 79/R/2016 è inserito 
il seguente:

“Art. 36 bis
Adeguamento ai requisiti

“1. Le strutture sanitarie pubbliche e private e gli stu-
di professionali si adeguano a quanto disposto dal pre-
sente regolamento entro un anno dell’entrata in vigore 
del presente articolo dandone comunicazione al comune
entro trenta giorni dall’avvenuto adeguamento.

2. Le strutture sanitarie che erogano prestazioni di
genetica medica comunicano al comune, secondo quanto
disposto dall’articolo 7, le tipologie di test genetici ef-
fettuati entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del 
presente articolo. Il Comune trasmette la comunicazione
sulle tipologie di test genetici eff ettuati alla competente 
struttura della Giunta regionale.”.

Art. 32
Termine per la costituzione del gruppo di verifi ca. 

Abrogazione dell’articolo 37 del d.p.g.r. 79/R/2016

1. L’articolo 37 (Termine per la costituzione del grup-
po di verifi ca) del d.p.g.r. 79/R/2016 è abrogato.

Art. 33
Termine per la defi nizione dei requisiti di qualità, i 

correlati indicatori di valutazione e le modalità di attri-

buzione dell’accreditamento di eccellenza. Abrogazione 
dell’articolo 38 del d.p.g.r. 79/R/2016

1. L’articolo 38 (Termine per la defi nizione dei requi-
siti di qualità, i correlati indicatori di valutazione e le mo-
dalità di attribuzione dell’accreditamento di eccellenza) 
del d.p.g.r. 79/R/2016 è abrogato.

Art. 34
Requisiti per l’autorizzazione delle strutture sanitarie. 

Sostituzione dell’allegato A del d.p.g.r. 79/R/2016

1. L’allegato A del d.p.g.r. 79/R/2016 è sostituito 
dall’allegato A al presente regolamento.

Art. 35
Requisiti bivalenti. Sostituzione dell’allegato B del 

d.p.g.r. 79/R/2016

1. L’allegato B del d.p.g.r. 79/R/2016 è sostituito 
dall’allegato B al presente regolamento.

Art. 36
Studi soggetti a segnalazione certifi cata di inizio attività. 

Sostituzione dell’allegato C del d.p.g.r. 79/R/2016

1. L’allegato C del d.p.g.r. 79/R/2016 è sostituito 
dall’allegato C al presente regolamento.

Il presente regolamento è pubblicato nel Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana.
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come regolamento della Regione Toscana.

ROSSI

Firenze, 11 agosto 2020

SEGUE ALLEGATO
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 11 agosto 2020, n. 86/R

Regolamento di attuazione della l.r. 28 dicembre
2009, n. 82 (Accreditamento delle strutture e dei ser-
vizi alla persona del sistema sociale integrato) in ma-
teria di requisiti e procedure di accreditamento delle
strutture e dei servizi alla persona del sistema sociale
integrato.

La Giunta regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

emana

il seguente regolamento:

SOMMARIO

Preambolo

Capo I
Disposizioni generali

Art. 1 - Oggetto (Articolo 11, l.r. n. 82/2009)
Art. 2 - Requisiti generali per l’accreditamento 

(Articolo 11, comma 1, lettera a), l.r. n. 82/2009)
Art. 3 - Titoli per l’acquisto dei servizi sociali integra-

ti (Articolo 11, comma 1, lettera b), l.r. n. 82/2009)

Capo II
Gruppo tecnico regionale di valutazione

Art. 4 - Elenco regionale dei valutatori (Articolo 3 ter
ed articolo 11, comma 1, lettera c), l.r. n. 82/2009)

Art. 5 - Modalità di scelta dei componenti del Gruppo 
tecnico regionale di valutazione (Articolo 3 ter ed artico-
lo 11, comma 1, lettera c), l.r. n. 82/2009)

Art. 6 - Costituzione del Gruppo di valutazione
(Articolo 3 ter ed articolo 11, comma 1, lettera c), l.r. n.
82/2009)

Art. 7 - Controllo sul possesso dei requisiti (Articolo
6 e articolo 11, comma 1, lettere c) e d) l.r. n. 82/2009)

Art. 8 - Controllo sul mantenimento dei requisiti e
sulla conformità agli indicatori (Articolo 6, comma 1 ter, 
articolo 11, comma 1, lettera d) ed articolo 13, comma 5,
lettera a) l.r. n. 82/2009)

Capo III
Processi informativi e diff usione dati

Art. 9 - Processi informativi (Articoli 10, comma 1 e
11, comma 1, lettera e), l.r. n. 82/2009)

Art. 10 - Diff usione dati delle strutture, dei servizi di 
assistenza domiciliare e degli altri servizi alla persona
(Articolo 10, comma 2, l.r. n. 82/2009)

Capo IV
Disposizioni fi nali

Art. 11 - Abrogazione del D.P.G.R. 3 marzo 2010 n.
29/R

Allegato A - Requisiti generali delle strutture residen-
ziali e semiresidenziali

Allegato B - Requisiti generali dei servizi di assisten-
za domiciliare

PREAMBOLO

Visto l’articolo 117, comma sesto, della Costituzione;

Visto l’articolo 42 dello Statuto;

Vista la legge regionale 28 dicembre 2009, n. 82
(Accreditamento delle strutture e dei servizi alla persona
del sistema sociale integrato) e in particolare l’articolo 
11;

Visto il D.P.G.R. 3 marzo 2010 n. 29/R (Regolamento
di attuazione della l.r. 28 dicembre 2009, n. 82
“Accreditamento delle strutture e dei servizi alla persona 
del sistema sociale integrato”);

Visto il parere del Comitato tecnico di direzione
espresso nella seduta del 18/6/2020;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 27 lu-
glio 2020, n. 1005;

Considerato quanto segue:
1. il 3 marzo 2010 è stato approvato il D.P.G.R. 29/R, 

attuativo dell’articolo 11 della l.r. 82/2009, che ha disci-
plinato, per le strutture e per i servizi del sistema inte-
grato, i requisiti generali e specifi ci per l’accreditamento, 
distinti per tipologia di servizio, le modalità per la con-
cessione, gestione ed erogazione dei titoli di acquisto, gli
indicatori per la verifi ca dell’attività svolta e dei risultati 
raggiunti nonché le modalità attuative dei processi infor-
mativi;

2. la l.r. 82/2009 è stata modifi cata prevedendo:
a) la distinzione tra Giunta (competente per l’accre-

ditamento delle strutture) e comuni (competenti per l’ac-
creditamento dei servizi);

b) una nuova disciplina dei controlli e del regime
transitorio, per renderli coerenti con la ripartizione di
funzioni tra Giunta e comune e con l’introduzione della 
durata di cinque anni per l’accreditamento delle strutture;

c) è stato introdotto il Gruppo tecnico regionale di 
valutazione a supporto delle nuove funzioni regionali di
controllo in materia di accreditamento delle strutture;

3. il nuovo articolo 11 della l.r. 82/2009 prevede che
debbano essere disciplinati con successivo regolamento:

a) i requisiti generali per l’accreditamento, distinti per 
tipologia di servizio;

b) le modalità per la concessione, gestione ed eroga-
zione dei titoli di acquisto;

c) il numero dei componenti del Gruppo tecnico re-
gionale di valutazione, le modalità di scelta, e le cause 
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di incompatibilità dei medesimi, nonché le modalità di 
costituzione e di funzionamento del gruppo stesso;

d) le modalità e i criteri per lo svolgimento dell’atti-
vità di controllo;

e) le modalità attuative dei processi informativi, ivi 
comprese le modalità di trasmissione degli elenchi;

4. è stato completamente ridisegnato il sistema dei re-
quisiti, permanendo nel regolamento soltanto i requisiti
generali contenuti negli allegati A e B al presente rego-
lamento, rispettivamente per le strutture e per i servizi di
assistenza domiciliare erogati da organizzazioni, rinvian-
do alla deliberazione di cui all’articolo 3, comma 5 della 
l.r. 82/2009 l’individuazione dei nuovi requisiti specifi ci 
e dei nuovi indicatori;

5 i titoli per l’acquisto dei servizi sociali integrati 
sono gestiti dagli enti competenti per specifi che presta-
zioni erogate dai soggetti accreditati e inseriti negli ap-
positi elenchi, sulla base del percorso assistenziale per-
sonalizzato e nel rispetto della disciplina dell’ISEE per 
consentire una migliore fruibilità delle prestazioni off erte 
dal sistema integrato;

6. la Giunta regionale si avvale del Gruppo tecnico
regionale di valutazione, i cui membri sono individuati
mediante procedura pubblica di selezione, per eff ettuare i 
controlli sulle strutture accreditate e per verifi care il man-
tenimento dei requisiti e la conformità agli indicatori;

7. l’attività di controllo da parte del Gruppo di valuta-
zione si svolge mediante sopralluoghi ed avviene:

a) su tutte le strutture accreditate per la prima volta;
b) sulle strutture individuate con metodo a campione,

in caso di rinnovo;
8. la Giunta regionale disciplina con propria delibe-

razione le modalità tecniche di aggiornamento continuo 
e pubblicazione delle informazioni aff erenti gli elenchi 
degli accreditati nonché le modalità di attuazione dei re-
lativi processi infornativi;

9. si rende, quindi, necessario procedere all’abro-
gazione del regolamento, approvato con D.P.G.R.
29/R/2010 ed alla contestuale approvazione di un nuo-
vo regolamento postponendo la sua entrata in vigore alla
data di approvazione della deliberazione di cui all’artico-
lo 3, comma 5, della l.r. 82/2009, per evitare che vi sia so-
luzione di continuità tra un regime e l’altro e completare 
l’attuazione delle nuove procedure con l’individuazione 
dei requisiti specifi ci e degli indicatori.

Si approva il presente regolamento:

Capo I
Disposizioni generali

Art. 1
Oggetto (Articolo 11, l.r. n. 82/2009)

1. Il  presente regolamento costituisce attuazione
dell’articolo 11 della legge regionale 28 dicembre 2009, 

n. 82 (Accreditamento delle strutture e dei servizi alla
persona del sistema sociale integrato).

Art. 2
Requisiti generali per l’accreditamento (Arti colo 11, 

comma 1, lettera a), l.r. n. 82/2009)

1. Le strutture pubbliche e private, autorizzate al fun-
zionamento, ai sensi dell’articolo 21 della legge regiona-
le 24 febbraio 2005, n. 41 (Sistema integrato di interventi
e servizi per la tutela dei diritti di cittadinanza sociale),
per essere accreditate, devono possedere i requisiti gene-
rali indicati, per ciascuna tipologia di struttura, nell’alle-
gato A al presente regolamento.

2. I soggetti pubblici e privati che erogano servizi di
assistenza domiciliare, compresi gli enti e gli organismi
a carattere non lucrativo, per essere accreditati, devono
possedere i requisiti generali indicati, per ciascuna tipo-
logia di erogatore e di servizio, nell’allegato B al presen-
te regolamento.

Art. 3
Titoli per l’acquisto dei servizi sociali int egrati (Articolo 

11, comma 1, lettera b), l.r. n. 82/2009)

1. I titoli per l’acquisto dei servizi sociali integrati, 
costituiscono il controvalore di una somma utilizzabile
per l’acquisto di specifi che prestazioni erogate da sogget-
ti accreditati e inseriti negli elenchi di cui agli articoli 4,
comma 6, e 7, comma 4, della l.r. n. 82/2009.

2. I titoli per l’acquisto dei servizi sociali integrati 
sono concessi dalle società della salute o, ove non co-
stituite, dai soggetti individuati nell’ambito della con-
venzione socio-sanitaria di cui articolo 70 bis della legge
regionale 24/02/2005, n. 40 (Disciplina del Servizio sa-
nitario regionale), su richiesta degli interessati, sulla base
del percorso assistenziale personalizzato, ai sensi dell’ar-
ticolo 7 della l.r. n. 41/2005 e dell’articolo 12 della legge 
regionale 18 dicembre 2008, n. 66 (Istituzione del fondo
regionale per la non autosuffi  cienza), nonché in coeren-
za con l’articolo 14 della l.r. 66/2008 e nel rispetto della 
disciplina sull’ISEE (Indicatore della situazione econo-
mica equivalente).

3. I titoli per l’acquisto sono vincolati alle prestazioni 
previste nel progetto individuale di intervento e non sono
cedibili a terzi.

4. I benefi ciari dei titoli di acquisto dei servizi sociali 
integrati utilizzano i titoli presso il fornitore prescelto,
il quale richiede all’ente concedente il corrispettivo del 
valore del relativo titolo di acquisto.

Capo II
Gruppo tecnico regionale di valutazione
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Art. 4
Elenco regionale dei valutatori

(Articolo 3 ter ed articolo 11, comma 1, lettera c),
l.r. n. 82/2009)

1. La Giunta regionale istituisce l’elenco regionale 
dei valutatori del sistema sociale integrato, per lo svolgi-
mento dell’attività di controllo di cui agli articoli 6 e 13 
della l.r. 82/2009.

2. Le modalità di accesso all’elenco sono defi nite 
dall’articolo 5.

3. L’elenco è aggiornato con periodicità quinquenna-
le.

Art. 5
Modalità di scelta dei componenti del Gruppo tecnico 
regionale di valutazione (Articolo 3 ter ed articolo 11,

comma 1, lettera c), l.r. n. 82/2009)

1. Con decreto del dirigente regionale competente per
materia è indetto un avviso di selezione pubblica per l’in-
serimento degli idonei nell’elenco di cui all’articolo 4 e 
per l’individuazione dei componenti del Gruppo tecnico 
regionale di valutazione, di seguito denominato Gruppo
di valutazione.

2. Possono presentare domanda per la selezione di cui
al comma 1:

a) i cittadini italiani;
b) i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea 

e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato
membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del
diritto di soggiorno permanente;

c) i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del per-
messo di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo
o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello
status di protezione sussidiaria.

3. A coloro che presentano domanda è inoltre richie-
sto:

a) assenza di condanne penali passate in giudicato o
di procedimenti penali in corso, che impediscano, ai sen-
si delle vigenti disposizioni, la costituzione del rapporto
di lavoro con la pubblica amministrazione;

b) non essere stati esclusi dall’elettorato attivo non-
ché dispensati dall’impiego presso una pubblica ammini-
strazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante 
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile;

c) età non superiore a settanta anni;
d) laurea specialistica o magistrale o diploma di lau-

rea secondo il vecchio ordinamento; Il titolo di studio
conseguito all’estero deve aver ottenuto, entro la data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle do-

mande di partecipazione alla selezione, il riconoscimento
di equipollenza al titolo italiano rilasciato dalle compe-
tenti autorità.

4. Sono soggetti a valutazione i seguenti requisiti:
a) possesso di certifi cazione di valutatore di qualità 

dei servizi sociali, sanitari e socio-sanitari, rilasciata da
organismi di certifi cazione riconosciuti a livello naziona-
le o internazionale;

b) iscrizione nell’elenco regionale dei valutatori di 
cui all’articolo 41 della legge regionale 51 del 5/8/2009 
(Norme in materia di qualità e sicurezza delle strutture 
sanitarie: procedure e requisiti autorizzativi di esercizio e
sistemi di accreditamento);

c) master universitari di I e II livello o corsi avanzati
su tematiche attinenti la gestione della qualità e la valuta-
zione del sistema di interventi e servizi sociali integrati;

d) titolo di dottorato su tematiche di gestione della
qualità e di valutazione del sistema di interventi nei ser-
vizi sociali integrati;

e) pubblicazioni scientifi che su tematiche di gestione 
della qualità e di valutazione del sistema di interventi nei 
servizi sociali integrati;

f) esperienza di valutazione nel settore della qualità 
del sistema di interventi nei servizi sociali integrati;

5. I requisiti di cui ai commi 2, 3 e 4 devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la
presentazione della domanda per la selezione.

6. La formazione della graduatoria è subordinata:
a) alla valutazione dei requisiti di cui al comma 4;
b) agli esiti del colloquio attitudinale.

7. La valutazione dei requisiti ed il colloquio atti-
tudinale sono svolti da una Commissione esaminatrice
composta da cinque membri della sezione per l’accredi-
tamento sociale integrato della Commissione regionale
per la qualità e la sicurezza di cui all’articolo 40 della 
l.r. 51/2009, fra i quali è compreso il dirigente regionale 
competente per materia, che la presiede.

8. La Commissione esaminatrice stabilisce i criteri
per l’attribuzione del punteggio ai requisiti di cui al com-
ma 4, nel rispetto dei seguenti limiti massimi:

a) lettere da a) a d): massimo venti punti;
b) lettere e) ed f): massimo trenta punti.

9. Sono ammessi al colloquio attitudinale i candidati
che hanno ottenuto almeno trenta punti nella valutazione
dei requisiti.

10. La Commissione esaminatrice decide le modalità 
di svolgimento del colloquio attitudinale e l’attribuzione 
del punteggio fi no a un massimo di cinquanta punti, in 
relazione alle competenze nel settore della qualità e della 
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valutazione del sistema di interventi e servizi sociali in-
tegrati nonché delle capacità relazionali. 

Art. 6
Costituzione del Gruppo di valutazione (Articolo 3 ter

ed articolo 11, comma 1, lettera c), l.r. n. 82/2009)

1. Con decreto del dirigente della competente strut-
tura regionale è approvata la graduatoria derivante dalla 
selezione pubblica di cui all’articolo 5, fi nalizzata all’in-
serimento degli idonei nell’elenco regionale di cui all’ar-
ticolo 4.

2. Il Gruppo di valutazione è costituito da un coordi-
natore e da venticinque valutatori individuati dal diret-
tore della direzione regionale competente per materia,
attingendo dall’elenco regionale, procedendo nell’ordine 
stabilito dalla graduatoria di cui al comma 1.

3. In caso di necessità di integrazione del Gruppo 
di valutazione a seguito di sostituzione, per qualunque
motivo, di suoi componenti, il direttore della direzione
regionale competente per materia provvede tempestiva-
mente secondo le modalità di cui al comma 2.

4. Alla scadenza del termine previsto dall’articolo 4, 
comma 3, ai fi ni della ricostituzione del Gruppo di va-
lutazione, non possono essere riconfermati più dell’80 
per cento dei componenti del precedente Gruppo di va-
lutazione. I componenti possono essere confermati una
sola volta consecutivamente. Se la sostituzione di cui al
comma 3 è eff ettuata dopo trenta mesi dal rinnovo del 
Gruppo, la stessa rientra nel calcolo della percentuale
di rinnovo e non costituisce primo mandato ai fi ni della 
eventuale successiva conferma. I componenti da sostitu-
ire ai sensi del comma 3 sono individuati tenuto conto
della loro posizione in graduatoria. In ogni caso i com-
ponenti che abbiano svolto due mandati consecutivi sono
sempre sostituiti.

5. Nel caso in cui i componenti del Gruppo di valu-
tazione compiano settanta anni di età nel corso del loro 
mandato, essi decadono comunque al termine del mede-
simo mandato.

6. I componenti del Gruppo di valutazione sono ob-
bligati a dichiarare la loro incompatibilità e pertanto sono 
tenuti ad astenersi dai sopralluoghi e di conseguenza ad
essere sostituiti qualora:

a) siano titolari di rapporto di lavoro, subordinato od
autonomo, con le strutture oggetto della verifi ca;

b) abbiano svolto attività di consulenza nei confronti 
delle strutture oggetto di verifi ca.

7. L’eventuale mancata dichiarazione di cui al comma 
6 costituisce motivo di esclusione dal Gruppo di valuta-

zione da adottarsi con provvedimento del direttore della
direzione regionale competente per materia.

8. Il Gruppo di valutazione predispone un regolamen-
to interno per il proprio funzionamento sulla base di uno
schema tipo approvato con atto del dirigente competente.

Art. 7
Controllo sul possesso dei requisiti (Articolo 6 e articolo

11, comma 1, lettere c) e d) l.r. n. 82/2009)

1. La giunta regionale, avvalendosi del Gruppo di va-
lutazione, eff ettua i controlli previsti dall’articolo 6 della 
l.r. 82/2009.

2. Ai sensi dell’articolo 6, comma 1 bis, della l.r. 
82/2009, il controllo è eff ettuato:

a) su tutte le strutture accreditate per la prima volta;
b) sulle strutture individuate con metodo a campione,

in caso di rinnovo.

3. Il campione di cui al comma 2, lettera b) si ottiene
applicando al totale delle strutture da controllare, per cia-
scuna area vasta e per ciascuna tipologia di struttura, la
percentuale del 20 per cento.

4. Il Gruppo di valutazione per i controlli di cui al
comma 1 è organizzato in sottogruppi, costituiti da tre 
componenti.

5. La Commissione regionale per la qualità e la sicu-
rezza, di cui all’articolo 40 della l.r. 51/2009, defi nisce 
gli indirizzi per la costituzione dei sottogruppi, incarica-
ti di eseguire i controlli, in coerenza con la tipologia di
struttura da sottoporre a controllo.

6. Il coordinatore del Gruppo di valutazione provvede
a formare i sottogruppi sulla base degli indirizzi defi niti 
dalla Commissione regionale per la qualità e la sicurezza 
e per ciascun sottogruppo individua un responsabile dello
specifi co sopralluogo.

7. In caso di assenza del coordinatore superiore a
trenta giorni consecutivi, il Gruppo di valutazione prov-
vede alla sua temporanea sostituzione.

Art. 8
Controllo sul mantenimento dei requisiti e sulla confor-
mità agli indicatori (Articolo 6, comma 1 ter, articolo 

11, comma 1, lettera d) ed articolo 13, comma 5, lettera
a) l.r. n. 82/2009)

1. Ai sensi dell’articolo 6, comma 1 ter, della l.r. 
82/2009, entro un anno dalla trasmissione della docu-
mentazione inerente la verifi ca dell’attività svolta e dei 
risultati raggiunti da parte delle strutture accreditate, e
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successivamente ogni anno, la Giunta regionale, avva-
lendosi del Gruppo di valutazione, verifi ca il manteni-
mento dei requisiti e la conformità agli indicatori nelle 
strutture individuate con metodo a campione.

2. Il campione di cui al comma 1 si ottiene applicando
al totale delle strutture da controllare, per ciascuna area
vasta e per ciascuna tipologia di struttura, le seguenti per-
centuali:

a) il primo anno, il 25 per cento della quota iniziale
di strutture;

b) il secondo anno, il 33,35 per cento del numero resi-
duale di strutture non controllate il primo anno;

c) il terzo anno, il 50 per cento del numero residuale
di strutture non controllate il secondo anno;

d) il quarto anno, il 100 per cento del numero residua-
le di strutture non controllate il terzo anno.

3. Ai sensi dell’articolo 13, comma 5, lettera a) della 
l.r. 82/2009, in prima applicazione, entro un anno dalla
trasmissione della documentazione di cui al comma 4 del
citato articolo 13, e successivamente ogni anno, la Giunta
regionale, avvalendosi del Gruppo tecnico regionale di
valutazione, controlla il mantenimento dei requisiti e la
conformità agli indicatori delle strutture già accreditate, 
individuate con metodo a campione.

4. Il campione di cui al comma 3 si ottiene applicando
al totale delle strutture da controllare, per ciascuna area
vasta e per ciascuna tipologia di struttura, le seguenti per-
centuali:

a) il primo anno, il 25 per cento della quota iniziale
di strutture;

b) il secondo anno, il 33,35 per cento del numero resi-
duale di strutture non controllate il primo anno;

c) il terzo anno, il 50 per cento del numero residuale
di strutture non controllate il secondo anno;

d) il quarto anno, il 100 per cento del numero residua-
le di strutture non controllate il terzo anno.

Capo III
Processi informativi e diff usione dati

 Art. 9
Processi informativi (Articoli 10, comma 1 e 11, comma

1, lettera e), l.r. n. 82/2009)

1. I comuni entro due anni dall’approvazione del re-
golamento trasmettono alla Regione gli elenchi di cui
all’articolo 7 della l.r. n. 82/2009, aggiornati alla data del 
31 dicembre dell’anno precedente.

2. La giunta regionale disciplina con propria delibe-
razione le modalità tecniche di aggiornamento continuo 
e pubblicazione delle informazioni aff erenti gli elenchi 
di cui agli articoli 4 e 7 della l.r. 82/2009, in coerenza

con l’articolo 3, comma 3 della legge regionale 23 lu-
glio 2009, n. 40 (Norme sul procedimento amministra-
tivo, per la semplifi cazione e la trasparenza dell’attività 
amministrativa) nonché con quanto previsto dalla legge 
regionale 5 ottobre 2009, n. 54 (Istituzione del sistema
informativo e del sistema statistico regionale. Misure per
il coordinamento delle infrastrutture e dei servizi per lo
sviluppo della società dell’informazione e della cono-
scenza).

3. La giunta regionale, al fi ne di valutare l’attuazione 
del sistema dell’accreditamento sociale integrato, può in-
dividuare con propria deliberazione le ulteriori informa-
zioni che i comuni sono tenuti a trasmettere alla Regione
nonché le modalità attuative dei relativi processi infor-
mativi, in coerenza con quanto previsto dall’articolo 41 
della l.r. n. 41/2005.

Art. 10
Diff us ione dati delle strutture, dei servizi di assistenza 
domiciliare e degli altri servizi alla persona (Articolo

10, comma 2, l.r. n. 82/2009)

1. I dati e le informazioni delle strutture e dei soggetti
erogatori dei servizi derivanti dalle procedure per il ri-
lascio dell’accreditamento possono essere diff usi, anche 
singolarmente, dalla Regione, nel rispetto della normati-
va in materia di protezione dei dati personali, al fi ne di far 
conoscere alla cittadinanza e alle istituzioni interessate lo
stato del sistema dei servizi e l’attuazione del processo di 
accreditamento.

Capo IV
Disposizioni fi nali

Art. 11
Abrogazione del D.P.G.R. 3 marzo 2010 n. 29/R

1. Il D.P.G.R. 3 marzo 2010 n. 29/R (Regolamento
di attuazione della l.r. 28 dicembre 2009, n. 82 “Accre-
ditamento delle strutture e dei servizi alla persona del si-
stema sociale integrato”) è abrogato a far data dall’appro-
vazione della deliberazione di cui all’articolo 3, comma 
5, della l.r. 82/2009.

Il presente regolamento è pubblicato nel Bollettino Uf-
fi ciale della Regione Toscana.
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come regolamento della Regione Toscana.

ROSSI

Firenze, 11 agosto 2020
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 12 agosto 2020, n. 87/R

Modifi ca al regolamento 24 luglio 2018, n. 39/R 
(Regolamento di attuazione dell’articolo 216 della 
legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 “Norme per 
il governo del territorio” in materia di unifi cazione 
dei parametri urbanistici ed edilizi per il governo del
territorio).

La Giunta regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

emana

il seguente regolamento:

SOMMARIO

Art. 1 - Precisazioni in ordine alla modalità di 
misurazione delle distanze. Modifi che all’articolo 40 del 
regolamento emanato con d.p.g.r. 39/R/2018

PREAMBOLO

Visto l’articolo 117, comma sesto, della Costituzione;

Visto l’articolo 42 dello Statuto;

Visto il decreto del Ministero per i lavori pubblici
2 aprile 1968, n. 1444 (Limiti inderogabili di densità 
edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e rapporti
massimi tra gli spazi destinati agli insediamenti
residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati alle
attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi, da 
osservare ai fi ni della formazione dei nuovi strumenti 
urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi
dell’art. 17 della legge n. 765 del 1967) ed, in particolare, 
l’articolo 9; 

Vista la legge regionale 10 novembre 2014, n. 65
(Norme per il governo del territorio) e, in particolare,
l’articolo 216;

Visto il regolamento 24 luglio 2018, n. 39/R (Re-
golamento di attuazione dell’articolo 216 della legge 
regionale 10 novembre 2014, n.65 “Norme per il governo 
del territorio” in materia di unifi cazione dei parametri 
urbanistici ed edilizi per il governo del territorio);

Visto il parere del Comitato di direzione espresso
nella seduta del 25 giugno 2020;

Visto il parere della struttura regionale competente di
cui all’articolo 17, comma 4, del Regolamento interno 
della Giunta regionale 19 luglio 2016, n. 5;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 13 luglio
2020 n.862, che ha approvato la proposta di modifi ca 
al regolamento 24 luglio 2018, n. 39/R (Regolamento
di attuazione dell’articolo 216 della legge regionale 
10 novembre 2014, n.65 (Norme per il governo del
territorio) in materia di unifi cazione dei parametri 
urbanistici ed edilizi per il governo del territorio) al fi ne 
dell’acquisizione dei pareri previsti dagli articoli 42 e 66 
dello Statuto regionale;

Visto il parere favorevole della IV Commissione
consiliare, espresso nella seduta del 22 luglio 2020, ai
sensi dell’articolo 42, comma 2 dello Statuto regionale;

Visto l’ulteriore parere della struttura competente di 
cui all’articolo 17, comma 4, del Regolamento interno 
della Giunta regionale 19 luglio 2016, n. 5;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 3 agosto
2020, n. 1107.

Considerato quanto segue:
1. l’articolo 9 del d.m. 2 aprile 1968, n. 1444 prescrive 

per i nuovi edifi ci ricadenti fuori dalla zona A) la distanza 
minima assoluta di 10 metri tra pareti fi nestrate e pareti 
di edifi ci antistanti;

2. secondo consolidata giurisprudenza, poiché lo 
scopo perseguito dal legislatore è quello di evitare 
intercapedini nocive sotto il profi lo igienico-sanitario, 
le distanze tra fabbricati di cui al d.m. 1444/1968 non
si misurano in modo radiale ma in modo lineare ed
ortogonale e la relativa disciplina non trova pertanto
applicazione quando i fabbricati sono disposti ad angolo
e non hanno fra loro pareti contrastanti perché ciò che 
rileva è la distanza fra opposte pareti; 

3. il regolamento regionale 39/R/2018, in recepimento
del “Quadro delle defi nizioni uniformi” di cui all’Intesa 
del 20 ottobre 2016 tra il Governo, le regioni e i comuni
concernente l’adozione del regolamento edilizio-tipo, 
contiene una defi nizione del parametro “distanza” che 
impone un metodo radiale di misurazione delle distanze;

4. a seguito di specifi co quesito formulato dal settore 
pianifi cazione del territorio della Regione, l’Uffi  cio 
legislativo del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
ha aff ermato che le disposizioni di cui al punto precedente 
non possono aver l’eff etto di derogare l’articolo 9 del d.m. 
1444/1968 in tema di misurazione delle distanze tra pareti
fi nestrate e che conseguentemente “è prevedibile che la 
giurisprudenza ordinaria e amministrativa continuerà 
a seguire l’interpretazione (…) secondo cui, ai fi ni del 
rispetto delle disposizioni di cui al predetto articolo 9 in
materia di distanze tra pareti fi nestrate, le dette distanze 
si misurano non in modo radiale ma in modo lineare”; 

5. al fi ne di dare una corretta ed univoca indicazione 
a tutti i comuni, è necessario integrare l’articolo 40 del 
regolamento regionale 39/R/2018 con l’inserimento di un 
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nuovo comma che chiarisca che il rispetto della distanza
minima tra pareti fi nestrate e pareti di edifi ci antistanti 
di cui all’articolo 9 del d.m.1444/1968 è assicurato 
misurando la distanza perpendicolarmente alle pareti
stesse.

Si approva il presente regolamento

Art.1
Precisazioni in ordine alla modalità di misurazione delle 

distanze. Modifi che all’articolo 40 del regolamento 
emanato con d.p.g.r. 39/R/2018

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 40 del regolamento 
emanato con d.p.g.r. 39/R/2018 è inserito il seguente:

“2 bis. Ai fi ni del rispetto della distanza minima 
tra pareti fi nestrate e pareti di edifi ci antistanti di cui 
all’articolo 9 del D.M. 1444/1968 la misurazione è 
eff ettuata perpendicolarmente alle pareti stesse, utiliz-
zando il metodo lineare.”

Il presente regolamento è pubblicato nel Bollettino Uf-
fi ciale della Regione Toscana.
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come regolamento della Regione Toscana.

ROSSI

Firenze, 12 agosto 2020

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 12 agosto 2020, n. 88/R

Regolamento di attuazione dell?articolo 141 della
legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 (Norme per
il governo del territorio) contenente l’elenco della do-
cumentazione e degli elaborati progettuali da allegare
alla richiesta di permesso di costruire, alla segnalazio-
ne certifi cata di inizio attività e alla comunicazione di 
inizio lavori asseverata.

La Giunta regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

emana

il seguente regolamento:

INDICE

Preambolo

Capo I
Disposizioni generali

Art.1 - Oggetto del regolamento

Capo II
Documentazione obbligatoria

da trasmettere unitamente alle istanze

Art. 2 - Interventi soggetti a permesso di costruire
Art.3 - Interventi soggetti a SCIA
Art.4 - Interventi soggetti a CILA

Capo III
Elaborati progettuali e documentazione fotografi ca

Art. 5 - Elaborati progettuali
Art.6 - Relazione tecnica di progetto
Art.7 - Documentazione fotografi ca
Art.8 - Disposizioni fi nali

Allegato 1

PREAMBOLO

Visto l’articolo 117, comma 6 della Costituzione;

Visto l’articolo 42 e l’articolo 66 dello Statuto 
regionale;

Vista la legge regionale 10 novembre 2014, n. 65
(Norme per il governo del territorio), ed, in particolare,
l’articolo 141, commi 1 e 1 bis;

Visto il regolamento di attuazione approvato con
decreto del Presidente della Giunta regionale 24 luglio
2018, n.39 (Regolamento di attuazione dell’articolo 216 
della legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 “Norme 
per il governo del territorio” in materia di unifi cazione 
dei parametri urbanistici ed edilizi per il governo del
territorio);

Visto l’articolo 5, comma 4-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia);

Visto il decreto del presidente del Consiglio dei ministri
12 dicembre 2005 (Individuazione della documentazione
necessaria alla verifi ca della compatibilità paesaggistica 
degli interventi proposti, ai sensi dell’articolo 146, 
comma 3, del Codice dei beni culturali e del paesaggio di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42);

Vist o l’articolo 2, comma 4 del decreto legislativo 30 
giugno 2016, n. 126 (Attuazione della delega in materia
di segnalazione certifi cata di inizio attività (SCIA), a 
norma dell’articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124);
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Vista la deliberazione di Giunta regionale 25
settembre 2017, n.1031 (Adempimenti conseguenti
all’Accordo tra Governo, Regioni ed Enti Locali del 6 
luglio 2017 “Repertorio atti n. 77 Conferenza unifi cata” 
e alla deliberazione della Giunta regionale 19 giugno
2017, n.646. Approvazione dei moduli unici regionali
per la presentazione di segnalazioni, comunicazioni e
istanze in materia di attività commerciali e assimilate 
e approvazione dei moduli unici regionali defi nitivi in 
materia edilizia) e i successivi decreti dirigenziali di
aggiornamento n.16086/2017, n.13366/2019, n.999/2020
e n.2434/2020;

Visto il parere del Comitato di direzione, espresso
nella seduta dell’11.6.2020;

Visto il parere favorevole della struttura regionale
competente di cui all’articolo 17, comma 4, del 
Regolamento interno della Giunta regionale 19 luglio
2016, n. 5;

Vista la deliberazione della Giunta regionale del
15 giugno 2020, n.716 di adozione dello schema di
regolamento, ai fi ni dell’acquisizione del parere della 
Commissione consiliare competente, ai sensi dell’articolo 
42, comma 2 dello Statuto regionale;

Visto il parere favorevole della Quarta Commissione
consiliare, espresso nella seduta del 29 luglio 2020,
ai sensi dell’articolo 42, comma 2 dello Statuto della 
Regione Toscana con l’osservazione all’articolo 5, 
comma 3 del Regolamento, di valutare la possibilità di 
sostituire le parole “d’intesa con il tecnico comunale” 
con le parole “sentito il tecnico comunale”;

Visto l’ulteriore parere della struttura competente di 
cui all’articolo 17, comma 4, del Regolamento interno 
della Giunta regionale 19 luglio 2016, n. 5;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 3 agosto
2020, n. 1108.

Considerato quanto segue:
1. ai fi ni della individuazione della documentazione 

obbligatoria da presentare allo sportello unico ai fi ni 
della richiesta di permesso di costruire, SCIA o CILA
è necessario fare riferimento alla modulistica unica 
regionale approvata con la deliberazione della Giunta
regionale 1031/2017 ed, in particolare, alla sezione
“Quadro riepilogativo della documentazione” contenuta 
in ciascun modulo;

2. ai fi ni dell’individuazione della documentazione 
da allegare alla richiesta di permesso di costruire,
alla SCIA o alla CILA per gli interventi da eseguire in
zone soggette a tutela paesaggistica, si rinvia a quanto
disposto dal d.p.c.m. 12 dicembre 2005 che individua in

modo esaustivo la documentazione tecnica da allegare
all’istanza di autorizzazione paesaggistica;

3. in osservanza dei principi stabiliti dalla
l.124/2015, nonché ai sensi dell’articolo 2, comma 4 
del d.lgs.126/2016, è necessario tenere conto che non 
è consentito ai comuni richiedere documenti ulteriori 
rispetto a quelli indicati nella modulistica unica regionale
e richiamati nel presente regolamento oppure documenti
già in possesso della pubblica amministrazione;

4. è necessario defi nire quali sono gli elaborati 
progettuali, costituenti il progetto architettonico, da
allegare alla richiesta di permesso di costruire, alla SCIA
o alla CILA, specifi candone il carattere obbligatorio in 
funzione delle diverse categorie di intervento edilizio;
tali elaborati sono indicati nel “Quadro riepilogativo 
della documentazione” della modulistica unica regionale 
del permesso di costruire e della SCIA come “Elaborati 
grafi ci dello stato di fatto, di progetto e comparativi 
comprensivi di eventuale relazione descrittiva” e 
“Documentazione fotografi ca dello stato di fatto” e 
nella modulistica della CILA come “Elaborati grafi ci 
dello stato di fatto e progetto comprensivi di eventuale
relazione descrittiva”; 

5. è opportuno che il tecnico incaricato della 
progettazione abbia la possibilità di valutare con il tecnico 
comunale l’adeguatezza dei contenuti degli elaborati 
progettuali ed il grado di dettaglio necessario degli stessi,
in funzione della eff ettiva entità e complessità delle opere 
da realizzare;

6. in accoglimento di quanto espresso dalla quarta
Commissione consiliare con il parere positivo reso
nella seduta del 29 luglio 2020, con riferimento al
punto precedente si è proceduto a modifi care il comma 
3 dell’articolo 5 nel senso che il progettista valuti gli 
elementi indicati, “sentito” il tecnico comunale, anzichè 
“d’intesa” con il medesimo;

Si approva il presente regolamento:

Capo I
Disposizioni generali

Art. 1
Oggetto del regolamento

1. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 141 
della legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 (Norme
per il governo del territorio), il presente regolamento
elenca la documentazione da trasmettere, per via
telematica, allo sportello unico ai fi ni della richiesta di 
permesso di costruire, della segnalazione certifi cata di 
inizio attività (SCIA) e della comunicazione di inizio 
lavori asseverata (CILA), nonché le relative varianti, 
sulla base della modulistica unica approvata con
deliberazione della Giunta regionale n. 1031/2017 e
successivi aggiornamenti.
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2. In relazione alle istanze, segnalazioni e comu-
nicazioni di cui al comma 1, il presente regolamento
stabilisce l’elenco degli elaborati progettuali, costituenti 
il progetto architettonico, da allegare per ogni tipo
di opera e di intervento e ne defi nisce le modalità di 
redazione ai fi ni dell’invio telematico.

3. L’allegato 1 del presente regolamento è costituito 
da una tabella che indica in modo sintetico, per ogni
tipo di opera e di intervento, gli elaborati progettuali
da presentare allo sportello unico unitamente alla
richiesta di permesso di costruire, alla SCIA e alla CILA,
specifi cando quali sono gli elaborati obbligatori e quali 
invece gli elaborati che devono essere presentati solo se
pertinenti e necessari rispetto allo specifi co intervento da 
realizzare.

4. Nel caso di interventi ricadenti in zone soggette
a tutela paesaggistica ai sensi degli articoli 134 e 136
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), per la defi nizione 
dei contenuti e dei criteri di redazione della relazione
paesaggistica che correda l’istanza di autorizzazione 
paesaggistica si fa riferimento al decreto del presidente del
Consiglio dei ministri 12 dicembre 2005 (Individuazione
della documentazione necessaria alla verifi ca della 
compatibilità paesaggistica degli interventi proposti, ai 
sensi dell’articolo 146, comma 3, del Codice dei beni 
culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42).

Capo II

Documentazione obbligatoria
da trasmettere unitamente alle istanze

Art. 2
Interventi soggetti a permesso di costruire

1. Per gli interventi soggetti a permesso di co-
struire ai sensi dell’articolo 134 della l.r. 65/2014, la 
documentazione da trasmettere allo sportello unico è la 
seguente:

a) domanda da parte del proprietario o dell’avente 
titolo su modulo unico regionale, con allegati:

1) indicazione dei soggetti coinvolti su apposito
modulo unico regionale;

2) ricevuta di versamento dei diritti di segreteria;
3) attestazione del versamento dell’imposta di bollo 

(estremi del codice identifi cativo della marca da bollo o 
identifi cativo della ricevuta di pagamento);

b) relazione tecnica di asseverazione del progettista
abilitato su modulo unico regionale, con allegati:

1) elaborati progettuali esplicativi dell’intervento 

da realizzare, redatti secondo le indicazioni fornite al-
l’articolo 5;

2) documentazione fotografi ca dello stato di fatto, 
secondo le indicazioni fornite all’articolo 7;

c) eventuale ulteriore documentazione necessaria per
la valutazione del progetto e l’esecuzione dell’intervento 
edilizio, prevista nella modulistica unica regionale ap-
provata con la deliberazione di cui al comma 1 del-
l’articolo 1.

2. La documentazione di cui al comma 1 è presentata 
anche nel caso di interventi per i quali è richiesto il 
permesso di costruire in alternativa alla SCIA ai sensi
dell’articolo 135, comma 5 della l.r. 65/2014.

Art. 3
Interventi soggetti a SCIA

1. Per gli interventi soggetti a segnalazione certifi cata 
di inizio attività (SCIA) ai sensi dell’articolo 135 della l.r. 
65/2014, la documentazione da trasmettere allo sportello
unico è la seguente:

a) segnalazione certifi cata di inizio attività da parte 
del proprietario o dell’avente titolo su modulo unico 
regionale, con allegati:

1) indicazione dei soggetti coinvolti su apposito
modulo unico regionale;

2) ricevuta di versamento dei diritti di segreteria;
b) relazione tecnica di asseverazione del progettista

abilitato su modulo unico regionale, con allegati:
1) elaborati progettuali esplicativi dell’intervento da 

realizzare, redatti secondo le indicazioni fornite all’ar-
ticolo 5;

2) documentazione fotografi ca dello stato di fatto, 
secondo le indicazioni fornite all’articolo 7;

c) eventuale ulteriore documentazione necessaria per
l’esecuzione dell’intervento edilizio, prevista nella mo-
dulistica unica regionale approvata con la delibe razione
di cui al comma 1 dell’articolo 1. 

2. La documentazione di cui al comma 1 è presentata 
anche nel caso di interventi realizzati mediante SCIA in
alternativa al permesso di costruire ai sensi dell’articolo 
134, comma 2 della l.r. 65/2014.

Art. 4
Interventi soggetti a CILA

1. Per gli interventi soggetti a comunicazione di
inizio lavori asseverata (CILA) ai sensi dell’articolo 136, 
comma 4 della l.r. 65/2014, la documentazione da tra-
smettere allo sportello unico è la seguente:

a) comunicazione dell’interessato su modulo unico 
regionale comprensiva delle dichiarazioni del progettista,
con allegati:

1) indicazione dei soggetti coinvolti su apposito mo-
dulo unico regionale;
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2) elaborati progettuali esplicativi dell’intervento da 
realizzare, redatti secondo le indicazioni fornite all’ar-
ticolo 5;

b) eventuale ulteriore documentazione necessaria per
l’esecuzione dell’intervento edilizio, prevista nella mo-
dulistica unica regionale approvata con la delibe razione
di cui al comma 1 dell’articolo 1

Capo III
Elaborati progettuali e documentazione fotografi ca

Art. 5
Elaborati progettuali

1. Gli elaborati progettuali relativi all’intervento da 
realizzare, costituenti allegato alla relazione tecnica di
asseverazione del progettista abilitato in caso di per-
messo di costruire e SCIA o alla comunicazione in ca-
so di CILA, garantiscono la completa illustrazione del
progetto e della eff ettiva consistenza dei lavori da realiz-
zare e contengono tutte le informazioni necessarie per
consentire la verifi ca della conformità del progetto alla 
vigente normativa in materia edilizia ed urbanistica. Essi
sono i seguenti:

a) relazione tecnica di progetto, con i contenuti di cui
all’articolo 6;

b) individuazione dell’area interessata dall’intervento 
su estratto di mappa catastale, in copia aggiornata,
o su estratto della cartografi a dello strumento della 
pianifi cazione urbanistica, o su estratto della carta tecnica 
regionale;

c) planimetria generale dell’area interessata dall’in-
tervento o dell’area di pertinenza dell’organismo edilizio 
o del manufatto edilizio oggetto di intervento, in scala
adeguata e comunque non inferiore a 1:500, nel rispetto
di quanto specifi cato al comma 3;

d) elaborato contenente schemi grafi ci esemplifi cativi 
e calcoli analitici, con la dimostrazione del rispetto dei
parametri previsti dalla vigente disciplina urbanistico-
edilizia;

e) piante quotate di ciascun piano dell’organismo 
edilizio o del manufatto edilizio interessato dall’inter-
vento, nella scala minima 1:100, compresi gli eventuali
piani parzialmente o totalmente interrati e la copertura,
nel rispetto di quanto specifi cato al comma 3;

f) sezioni verticali quotate dell’organismo edilizio 
o del manufatto edilizio, nella stessa scala delle piante;
le sezioni, in numero adeguato suffi  ciente a fornire una 
rap presentazione altimetrica completa dell’organismo 
edilizio o del manufatto edilizio, sono eseguite nei punti
più signifi cativi dell’opera, nel rispetto di quanto spe-
cifi cato al comma 3;

g) prospetti delle facciate dell’organismo edilizio o 
del manufatto edilizio, nella scala minima 1:100, con
tutti gli elementi identifi cativi dell’intervento e con la 
indicazione delle quote e dell’altezza del fronte (HF), se 

necessario per la valutazione dell’intervento, nel rispetto 
di quanto specifi cato al comma 3; qualora l’organismo 
edilizio o il manufatto edilizio sia aderente ad altri
fabbricati, i disegni dei prospetti comprendono almeno
le linee e i contorni di quelli adiacenti, allo scopo di va-
lutare correttamente allineamenti e dislivelli;

h) particolari architettonici e decorativi, in scala ade-
guata, se signifi cativi per la valutazione dell’inter vento;

i) schema dell’impianto di raccolta e smaltimento 
dei refl ui in scala adeguata e comunque non inferiore a 
1:500, in cui si evidenzi il distinto percorso delle acque
di rifi uto, distinte in acque nere, chiare saponose e 
meteoriche, il loro trattamento e lo smaltimento fi nale.

2. Alla richiesta di permesso di costruire, alla SCIA
e alla CILA sono allegati gli elaborati progettuali indivi-
duati nell’allegato 1 del presente regolamento come 
“ob bligatori” in funzione del tipo di intervento edilizio. 
Sono altresì allegati, se pertinenti rispetto allo specifi co 
intervento da realizzare e necessari alla compiuta rap-
presentazione ed illustrazione dell’intervento stesso 
e alla verifi ca di conformità urbanistico-edilizia, gli 
elaborati progettuali di cui al medesimo allegato 1 da
produrre solo se signifi cativi in funzione dello specifi co 
intervento.

3. In funzione della eff ettiva entità e complessità 
delle opere da realizzare, il progettista, sentito il
tecnico comunale, adegua e proporziona la produzione,
l’estensione ed il dettaglio degli elaborati progettuali di 
cui al comma 1.

4. Gli elaborati progettuali di cui al comma 1, lettere
c), e), f) e g) ove necessario, sono prodotti nello stato
precedente l’intervento, nello stato di progetto e nello 
stato sovrapposto.

5. Nel caso di titoli in variante, sono prodotti, se
signifi cativi al fi ne della valutazione del progetto, appositi 
elaborati dello stato sovrapposto che mettano a confronto
la previsione in variante sia con la precedente soluzione
progettuale, sia con lo stato antecedente ai lavori.

6. Tutti gli elaborati progettuali sono muniti di
apposita mascherina per l’univoca defi nizione del loro 
contenuto e della scala di rappresentazione.

Art. 6
Relazione tecnica di progetto

1. La relazione tecnica di progetto illustra l’intervento 
in progetto, anche in riferimento ai presupposti di
fattibilità di quest’ultimo in relazione ai vincoli insistenti 
sull’area o sull’organismo edilizio o sul manufatto 
edilizio, alle norme incidenti sull’attività urbanistico-
edilizia, alla disciplina dello strumento di pianifi cazione 
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urbanistica vigente e di quello eventualmente adottato e
del regolamento edilizio comunale.

2. Oltre a quanto indicato al comma 1, la relazione
tecnica di progetto contiene informazioni, da produrre
in funzione della compiuta descrizione dello specifi co 
intervento in progetto, con particolare riferimento ai se-
guenti aspetti: elementi strutturali, qualità dei materiali, 
fi niture; requisiti igienico sanitari, quali altezze e superfi ci 
minime dei locali, impianto di riscaldamento, illuminazione,
aerazione naturale o meccanica, aspirazione di fumi,
vapori ed esalazioni; approvvigionamento idrico, raccolta
e smaltimento dei refl ui; caratteristiche, dimensionamento 
e aerazione delle autorimesse; sistemazione delle aree
scoperte; ogni altro elemento che il progettista ritenga utile
al fi ne di agevolare la valutazione del progetto.

3. Nel caso di intervento su organismo edilizio o
manufatto edilizio esistente, la relazione tecnica di pro-
getto contiene la descrizione dello stesso, delle sue caratte-
ristiche architettoniche e strutturali e del suo stato di
conservazione.

4. Nel caso di immobili per i quali non sono
consentiti interventi eccedenti la categoria del restauro e
risanamento conservativo o comunque defi niti di valore 
storico, culturale ed architettonico dagli strumenti della
pianifi cazione urbanistica comunali o dal regolamento 
edilizio, la relazione tecnica di progetto include altresì 
i contenuti di cui all’articolo 138 comma 1 della l.r. 
65/2014.

5. Nei casi in cui la disciplina comunale preveda
criteri di progettazione che tengano conto del contesto
territoriale e dei valori in esso riconosciuti, la relazione
tecnica di progetto documenta anche tali valori.

Art. 7
Documentazione fotografi ca

1. La documentazione fotografi ca, generale e di 
dettaglio, da allegare alla relazione tecnica di assevera-
zione del progettista abilitato per gli interventi soggetti a
permesso di costruire e a SCIA, documenta lo stato di fatto
del sito o dell’organismo edilizio o manufatto edilizio 
interessato dall’intervento, nonché eventualmente di 
quelli contermini, attraverso fotografi e signifi cative in 
relazione all’intervento in progetto.

2. La documentazione fotografi ca è corredata, qualora 
utile alla comprensione del progetto, di indicazione dei
punti di ripresa fotografi ca.

Art. 8
Disposizioni fi nali

1. Con decreto del dirigente regionale competente
sono defi nite le modalità di redazione e presentazione 
telematica della documentazione oggetto del presente
regolamento.

2. Il presente regolamento si applica alle richieste di
permesso di costruire e alle SCIA, nonché alle relative 
varianti, e alle CILA presentate successivamente alla
data della sua entrata in vigore.

Il presente regolamento è pubblicato nel Bollettino Uf-
fi ciale della Regione Toscana.
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo os-
ser vare come regolamento della Regione Toscana.

ROSSI

Firenze, 12 agosto 2020

SEGUE ALLEGATO
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Allegato 1
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LR 65/2014 Tipo di intervento

Interventi di nuova edificazione X X X X X X X O X X

X X X X X X X O X X

X X X X X X X O X X

X X X O X X X O O X

X X X O X X O O O X

X X X O X X O O O X

X X X O X X O O O X

X X O O X O O O O X

Interventi di ristrutturazione urbanistica X X X X X X X O X X

X X X X X X X O O X

X X X O X X X O X X

Ripristino di edifici crollati o demoliti X X X X X X X O X X

Interventi di sostituzione edilizia X X X X X X X O X X

Piscine e impianti sportivi X X X O X X O O X X

X X O O X O O O O X

X X O O X O O O O O

X X O O X X O O O X

X X O O X X O O O X

X X X X X X X O O X

X X O O X O O O O X

X X X O O O O O O X

X X X X X X X O O X

X X X O X X X O O X

X X X O X X X O O X

Art 135, c. 3 bis X X X O O O O O O X

X X O O X O O O O O

X X O O X X O O O O

X X X O O O O O O O

X X O O X O O O O O

X X X O O X O O O O

X X X O O O O O O O

X X O O O O O O O O

Regime
amministrativo

Permesso di
costruire (1)

Art. 134, c. 1,
lett. a)
Art. 134, c. 1,
lett. b)

Installazione di manufatti anche
prefabbricati

Art. 134, c. 1,
lett. b bis)

Installazione dei manufatti di cui all’art.
78 L.R. 65/14

Art. 134, c. 1,
lett. b ter)

Installazione delle serre e dei manufatti
aziendali di cui all’art. 70 comma 3 L.R.
65/2014

Art. 134, c. 1,
lett. c)

Realizzazione di opere di urbanizzazione
primaria e secondaria

Art. 134, c. 1,
lett. d)

Realizzazione di infrastrutture e di
impianti

Art. 134, c. 1,
lett. e)

Realizzazione di depositi di merci o di
materiali

Art. 134, c. 1,
lett. e bis)

Mutamenti urbanisticamente rilevanti
della destinazione d’uso eseguiti in
assenza di opere edilizie all’interno delle
zone omogenee “A”

Art. 134, c. 1,
lett. f)
Art. 134, c. 1,
lett. g)

Addizioni volumetriche agli edifici
esistenti

Art. 134, c. 1,
lett. h)

Interventi di ristrutturazione edilizia
ricostruttiva

Art. 134, c. 1,
lett. i)
Art. 134, c. 1,
lett. l)
Art. 134, c. 1,
lett. m)

Segnalazione
certificata inizio

attività (SCIA) (2)

Art. 135, c. 2,
lett. a)

Interventi necessari al superamento delle
barriere architettoniche diversi da quelli
di cui all’art. 136, c. 1, lett b)

Art. 135, c. 2,
lett. b)

Interventi di manutenzione straordinaria
che riguardano le parti strutturali
dell’edificio

Art. 135, c. 2,
lett. c)

Interventi di restauro e risanamento
conservativo che riguardano le parti
strutturali dell’edificio

Art. 135, c. 2,
lett. d)

Interventi di ristrutturazione edilizia
conservativa

Art. 135, c. 2,
lett. e)

Interventi pertinenziali che comportano
la realizzazione di un volume aggiuntivo
non superiore al 20 per cento

Art. 135, c. 2,
lett. e bis)

Mutamenti urbanisticamente rilevanti
della destinazione d’uso eseguiti in
assenza di opere edilizie all’esterno delle
zone omogenee “A”

Art. 135, c. 2,
lett. e ter)

Demolizioni di edifici o di manufatti non
contestuali alla ricostruzione o ad
interventi di nuova edificazione

Art. 135, c. 2,
lett. g)

Installazione dei manufatti di cui all’art.
78 L.R. 65/14

Art. 135, c. 2,
lett. h)

Installazione di manufatti negli
appostamenti fissi per l’attività venatoria

Art. 135, c. 2,
lett. i)

Opere individuate dal piano antincendi
boschivi
Installazione di impianti e manufatti per la
produzione, distribuzione e stoccaggio di
energia

Comunicazione
inizio lavori

asseverata (CILA)

Art. 136, c. 2,
lett. a)

Interventi di manutenzione straordinaria
che non riguardano le parti strutturali
dell’edificio

Art. 136, c. 2,
lett. a bis)

Interventi di restauro e risanamento
conservativo che non riguardano le parti
strutturali dell’edificio

Art. 136, c. 2,
lett. a ter)

Realizzazione di manufatti pertinenziali
privi di rilevanza strutturale

Art. 136, c. 2,
lett. a quater)

Mutamenti della destinazione d’uso
eseguiti all’interno della stessa categoria
funzionale in assenza di opere edilizie,
nei casi individuati dalla disciplina di cui
all’art. 98

Art. 136, c. 2,
lett. f bis)

Opere di reinterro e scavo non connesse
all’attività edilizia o alla conduzione di
fondi agricoli

Art. 136, c. 2,
lett. f ter)

Occupazione di suolo per esposizione o
deposito merci o materiali che non
comportino trasformazione permanente
del suolo

Art. 136, c. 2,
lett. f quater)

Altra trasformazione attuata per mezzo
di opere edilizie che non riguardi le parti
strutturali dell’edificio
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Legenda

X = elaborato obbligatorio

O = elaborato da produrre solo se significativo in funzione dello specifico intervento da realizzare (cfr. art. 5,
c. 2)

Note:

(1) Per le opere e gli interventi che, ai sensi dell’art. 134, commi 2 e 2 bis della l.r. 65/2014, possono essere
realizzati mediante SCIA in alternativa al permesso di costruire, gli elaborati progettuali da produrre sono i
medesimi richiesti in caso di permesso di costruire.

(2) Per le opere e gli interventi per i quali, ai sensi dell’art. 135, comma 5 della l.r. 65/2014, può essere
richiesto il permesso di costruire in alternativa alla SCIA, gli elaborati progettuali da produrre sono i
medesimi richiesti in caso di SCIA.
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 12 agosto 2020, n. 89/R

Regolamento di attuazione dell’articolo 7 della 
legge regionale 27 giugno 1997, n. 45 (Norme in mate-
ria di risorse energetiche).

La Giunta regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

emana

il seguente regolamento:

SOMMARIO

Preambolo

Articolo 1 - Oggetto
Articolo 2 – Modalità di ripartizione e destinazione 

delle risorse. Caratteristiche dei progetti
Articolo 3 - Monitoraggio
Articolo 4 - Disposizioni fi nali
Articolo 5 - Abrogazioni
Articolo 6 - Entrata in vigore

PREAMBOLO

La Giunta Regionale

Visto l’articolo 117, comma secondo lettera s) e 
comma terzo, della Costituzione;

Visto l’articolo 118, comma 1, della Costituzione;

Visto l’articolo 42 dello Statuto della Regione 
Toscana;

Vista la legge regionale 22 ottobre 2008, n.55
(Disposizioni in materia di qualità della normazione);

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 39
(Disposizioni in materia di energia);

Vista la legge regionale 23 novembre 2009, n. 71
(Modifi che alla legge regionale 24 febbraio 2005, n. 39 
“Disposizioni in materia di energia”);

Visto il decreto legislativo 11 febbraio 2010 n.22
(Riassetto della normativa in materia di ricerca e colti-
vazione delle risorse geotermiche, a norma dell’art.27 
comma 28 della Legge 23 luglio 2009, n. 99);

Vista la legge regionale 27 giugno 1997 n.45 (Norme
in materia di risorse energetiche);

Vista la legge regionale 5 febbraio 2019 n.7

(Disposizioni in materia di geotermia, Modifi che alla l.r. 
45/1997);

Vista la legge regionale 23 dicembre 2019 n.80
(Legge di stabilità per l’anno 2020);

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
9 luglio 2012, n. 54/R “Regolamento di attuazione 
dell’articolo 136 della legge regionale 27 dicembre 201 1 
n.66 (Legge fi nanziaria per l’anno 2012)”;

Visto il regolamento interno della Giunta regionale
19 luglio 2016, n.5;

Visto il parere del Comitato tecnico di direzione
espresso nella seduta del 9 luglio 2020;

Visto il parere favorevole della competente struttura
di cui all’articolo 17, comma 4 del regolamento interno 
della Giunta Regionale 19 luglio 2016, n.5;

Vista la preliminare deliberazione della Giunta Regio-
nale 13 luglio 2020, n.876 (Regolamento di attuazione
dell’articolo 7 della legge regionale 27 giugno 1997, 
n.45 “Norme in materia di risorse energetiche”. Modalità 
di ripartizione e destinazione delle risorse derivanti dai
canoni e dai contributi geotermici - Approvazione ai fi ni 
dell’espressione del parere ai sensi dell’articolo 42, comma 
2 dello Statuto) di adozione dello schema di regolamento,
ai fi ni dell’acquisizione del parere della Commissione 
consiliare competente, ai sensi dell’articolo 42, comma 2 
dello Statuto regionale;

Visto il parere della IV Commissione consiliare
“Territorio, ambiente, mobilità e infrastrutture”, espresso 
nella seduta del 22 luglio 2020, positivo con la seguente
osservazione: “- all’articolo 2 comma 4 vengono stabiliti 
gli elementi prioritari dei progetti a cui sono destinate le
risorse. Su questo punto, non appare chiaro in quale modo
si espliciti tale “priorità”. Si invita la Giunta regionale 
a valutare una migliore declinazione del concetto di
“priorità” con particolare attenzione allo sviluppo della 
fi liera produttiva e delle tematiche occupazionali”;

Visto l’ulteriore parere favorevole della competente 
struttura di cui all’articolo 17, comma 4 del regolamento 
interno della Giunta regionale 19, luglio 2016, n.5;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 3 agosto
2020, n. 1111.

Considerato quanto segue:
1. l’articolo 16, ai commi 1, 2 e 3 del d.lgs.22/2010 

stabilisce che i titolari di permesso di ricerca e di
concessione di coltivazione devono corrispondere all’au-
torità competente un canone annuo anticipato per ogni 



216 14.8.2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 83

chilometro quadrato di superfi cie compresa nell’area di 
permesso e di concessione;

2. l’articolo 16, comma 4 del d.lgs.22/2010 stabilisce 
che, in caso di produzione di energia elettrica a mezzo
di impianti che utilizzano risorse geotermiche, sono
dovuti dai concessionari ulteriori contributi rapportati ai
kilowattora di energia elettrica prodotta;

3. lo stesso articolo 16, comma 4, del d.lgs.22/2010
stabilisce che, in caso di produzione di energia elettrica
a mezzo di impianti che utilizzano risorse geotermiche,
i contributi versati dai concessionari di dette risorse
spettano:

a) per una parte, direttamente ai comuni in cui è 
compreso il campo geotermico coltivato;

b) per altra parte, alla Regione;
4. il Consorzio per lo sviluppo delle aree geotermiche

(Cosvig) s.c.r.l. è una società costituita da enti locali 
delle aree geotermiche della Toscana con la fi nalità di 
promuovere iniziative di sviluppo socio-economico delle
aree geotermiche medesime;

5. l’articolo 4 della l.r.80/2019 ha modifi cato 
l’articolo 7, comma 2 della l.r.45/1997, stabilendo che le 
risorse derivanti dai canoni geotermici nonchè le risorse 
derivanti dai contributi geotermici spettanti alla Regione
siano destinati annualmente:

a) per una quota fi no al 70 per cento, alla realizzazione 
delle fi nalità di cui all’articolo 16, comma 9, del d.lgs. 
22/2010, assegnandole al Cosvig s.c.r.l.;

b) per una quota non superiore al 30 per cento,
a copertura dell’attività annuale di monitoraggio 
della qualità dell’aria delle aree geotermiche svolta 
dall’Agenzia regionale per la protezione ambientale 
(ARPAT) in base al piano delle attività di cui all’articolo 
16 della legge regionale 22 giugno 2009, n. 30 (Nuova
disciplina dell’Agenzia regionale per la protezione 
ambientale della Toscana “ARPAT”) e dell’attività di 
gestione delle risorse stesse svolta dal Cosvig s.c.r.l.;

6. l’articolo 7, comma 2 della l.r.45/1997 rinvia ad 
un regolamento per la disciplina di dettaglio dei criteri
e delle modalità a cui Cosvig s.c.rl.l. e gli enti locali si 
attengono nella destinazione e nella riscossione delle
risorse di cui al precedente punto a);

7. l’articolo 16, comma 10 del d.lgs.22/2010 fa salvi 
gli accordi già sottoscritti tra le Regioni e gli operatori, 
per i quali l’entità dei contributi di riferimento resta 
quella già in vigore alla data di sottoscrizione degli 
accordi stessi.

8. la Regione ha promosso negli anni la sottoscrizione
di protocolli d’intesa ed accordi, tra il Cosvig ed i comuni 
delle aree geotermiche allo scopo di favorire un’attività 
di sfruttamento di tale energia compatibile con gli
obiettivi previsti dalla pianifi cazione territoriale, dalla 
programmazione ambientale ed energetica regionale, nel
rispetto della vocazione socio-economica dei territori
interessati;

9. in particolare, il protocollo di intesa denominato

“Accordo generale sulla geotermia” stipulato tra la 
Regione, Enel S.p.A., 15 comuni delle aree geotermiche,
5 comunità montane e 3 province, sottoscritto in data 
20 dicembre 2007, ha stabilito l’erogazione di ulteriori 
contributi connessi allo svolgimento dell’attività 
geotermoelettrica;

10. attraverso l’accordo generale sulla geotermia è 
attribuito al Cosvig s.c.r.l. il compito di gestire la somma
del fondo geotermico, di cui all’articolo 16 comma 4, 
lettera a), del d.lgs.22/2010, a favore dei comuni fi rmatari 
del protocollo;

11. è necessario prevedere che Cosvig s.c.r.l. 
corrisponda ai comuni delle aree geotermiche le risorse
di cui all’articolo 7, comma 2, lettera a) della l.r.45/1997, 
anche nel caso in cui tali comuni non siano soci del
Cosvig s.c.r.l.;

12. è opportuno accogliere l’osservazione formulata 
dalla IV Commissione consiliare nel parere espresso
ai sensi dell’articolo 42 dello Statuto regionale, 
provvedendo, conseguentemente a modifi care l’articolo 
2, comma 3 del Regolamento;

13. in accoglimento dell’osservazione della IV Com-
missione consiliare è necessario eliminare il riferimento 
ai criteri di priorità dei progetti e stabilire, invece, che 
i progetti elaborati dai comuni per benefi ciare delle 
risorse geotermiche debbano dimostrare di avere le
caratteristiche - indicate dall’articolo 2, comma 4 del 
Regolamento - di immediata cantierabilità, di utilizzo 
delle fonti rinnovabili e di promozione dello sviluppo
economico e produttivo delle aree geotermiche.

Si approva il presente regolamento:

Art. 1
Oggetto

1. In attuazione dell’articolo 7 della legge regionale 
27 giugno 1997, n.45 (Norme in materia di risorse
energetiche), il presente regolamento defi nisce le modalità 
e i criteri a cui gli enti locali delle aree geotermiche e
il Consorzio per lo sviluppo delle aree geotermiche
s.c.r.l (da ora in poi, indicato come “Cosvig s.c.r.l.”) si 
attengono nella destinazione delle risorse derivanti dai
canoni geotermici di cui all’articolo 16 commi 1, 2 e 3 
del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22 (Riassetto
della normativa in materia di ricerca e coltivazione delle
risorse geotermiche, a norma dell’articolo 27, comma 28, 
della legge 23 luglio 2009, n. 99) nonché dei contributi 
geotermici di cui all’articolo 16, comma 4, lettera b) del 
medesimo decreto.

Art. 2
Modalità di ripartizione e destinazione delle risorse.

Finalità e caratteristiche dei progetti

1. Ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della l.r.45/1997, 
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le risorse derivanti dai canoni geotermici di cui all’articolo 
16 commi 1, 2 e 3 nonché dai contributi geotermici di 
cui all’articolo 16, comma 4, lettera b) del d.lgs.22/2010 
sono destinate annualmente, con deliberazione di Giunta
regionale:

a) per una quota fi no al 70 per cento, alla realizzazione 
delle fi nalità di cui all’articolo 16, comma 9, del d.lgs. 
22/2010, assegnandole al Cosvig s.c.r.l.;

b) per una quota non superiore al 30 per cento,
a copertura dell’attività annuale di monitoraggio 
della qualità dell’aria delle aree geotermiche svolta 
dall’Agenzia regionale per la protezione ambientale 
(ARPAT) in base al piano delle attività di cui all’articolo 
16 della legge regionale 22 giugno 2009, n. 30 (Nuova
disciplina dell’Agenzia regionale per la protezione 
ambientale della Toscana “ARPAT”) e dell’attività di 
gestione delle risorse stesse svolta dal Cosvig s.c.r.l.

2. Rientrano nella quota assegnata a Cosvig s.c.r.l.
anche i canoni e i contributi destinati ai comuni che non
sono soci di Cosvig s.c.r.l.. In tal caso, Cosvig s.c.r.l.
provvede a trasferire le risorse spettanti a tali comuni.

3. Le risorse di cui al comma 1 lettera a) sono destinate
a progetti aventi la fi nalità di:

a) realizzare o innovare, al fi ne di una loro maggiore 
effi  cienza energetica, impianti di teleriscaldamento;

b) aumentare l’effi  cienza energetica degli immobili e 
degli impianti;

c) attrarre investimenti di operatori economici nei
settori dell’ambiente o dell’energia, con particolare 
riferimento alle attività di recupero e bonifi ca, nonché a 
quelle di produzione di energia sostenibile ed effi  cienza 
energetica;

d) realizzare interventi, anche infrastrutturali, funzio-
nali allo sviluppo sociale ed economico delle aree inte-
ressate.

4. Benefi ciano delle risorse di cui al presente articolo:
a) i progetti integrati di area, che prevedano il

coinvolgimento di almeno due comuni;
b) i progetti cantierabili;
c) i progetti per i quali è richiesta una minore intensità 

di aiuto;
d) i progetti specifi ci di produzione di energia 

mediante l’impiego di fonti di energia rinnovabile, con 
particolare riguardo e priorità ai teleriscaldamenti urbani 
a fl uido geotermico, alla produzione di energia elettrica 
prodotta dal surriscaldamento del vapore geotermico
con caldaie alimentate a biomassa e con priorità per quei 
progetti che prefi gurano un sistema di rete sul territorio;

e) i progetti infrastrutturali comprendenti sia in-
frastrutture materiali che immateriali, ed anche inter-
venti a favore di una edilizia eco-sostenibile pubblica e

privata utilizzando il modello sperimentato con distretti
energetici abitativi (DEA), di cui alla deliberazione di
Giunta regionale 2 aprile 2007, n.227 (Indirizzi e criteri
per la realizzazione di Distretti Energetici Abitativi) ;

f) i progetti di sviluppo turistico, produttivo e com-
merciale con produzione e utilizzo delle fonti di energia
rinnovabile;

g) i progetti di sviluppo socio-economico e culturale.

Art. 3
Monitoraggio

La Regione eff ettua, entro il mese di ottobre di ciascun 
anno, il monitoraggio dello stato di attuazione degli
interventi, dandone atto mediante apposita deliberazione.

Art. 4
Disposizioni fi nali

1. Per quanto non disposto dal presente regolamento,
si applicano le disposizioni di cui al d.lgs.22/2010 ed alla
l.r. 45/1997.

Art. 5
Abrogazioni

1. Dalla data di entrata in vigore del presente
regolamento è abrogato il regolamento approvato con 
decreto del Presidente della Giunta regionale 9 ottobre
2012, n.54/R (Regolamento di attuazione dell’articolo136 
della legge regionale 27 dicembre2011, n. 66 “Legge 
fi nanziaria per l’anno 2012”).

Art. 6
Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore il quindi-
cesimo giorno successivo alla data di pubblicazione sul
Bollettino Uffi  ciale della regione Toscana (B.U.R.T.). Il 
presente regolamento è pubblicato sul B.U.RT.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come regolamento della Regione.

Il presente regolamento è pubblicato nel Bollettino Uf-
fi ciale della Regione Toscana.
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come regolamento della Regione Toscana.

ROSSI

Firenze, 12 agosto 2020
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